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di RAIMONDO STRASSOLDO 


o stato attuale della «que- 

stione friulana» è ben noto, & 

non occome nchiamarla. Il 
patrimonio linguistico-culturale 
si sta sciogliendo come neve al 
sole delle forze «omologanti», tra 
Cui primeggiano Stato, Econo- 
mia, Scuola a Televisione. In ven- 
ti o trent'anni sulla sua tutela si 
sono fatti scorrere fiumi di chiac- 
chiere, convegni, documenti, 
progetti, petizioni, commissioni, 
indagini e così via, ma con ben 
pochi fatti concreti, a apparente- 
mente nessun effetto sulle ten- 
denze in atto. La parabola dei 
movimenti autonomisti, identitari 
e nmazionalitari friulani ha avuto 
uno sbocco paradossale: alcune 
loro «schegge» hanno potuto fi- 
nalmente occupare le «stanze 
dei bottoni» regionali solo a con- 
dizione di imeggimentarsi in forze 
politiche rigidamente centraliz- 
rate in capitali ben lontane dal 
Friuli. 

La sensazione è che in questi 
anni di fine millennio si gioca il de- 
stino finale dei Friuli in quanto co- 
munità, o insieme di comunità, et- 
nico-linguistiche. O si riesce ad 
invertire, con una serie comples- 
sa di atti legislativi e di investi- 
menti, le tendenze in atto, o la sua 
lingua, identità, cultura, cioè la 
sua anima, si estingueranno. Se- 
condo alcuni, anzi, è ormai troppo 
tardi, perché è ommai cresciuta 
una generazione totalmente alle 
na almondo del Friuli tradizionale. 

foi siamo tra gli ottimisti, pur 
senza nasconderci la difficoltà 
dell'impresa. Un elemento di spe- 
ranza è la gran moda goduta, nel- 
la politica italiana dei nostri giorni, 
dai concetti di autonomie locali e 
di federalismo: perché assi sono 
strettamente correlati a quelli di 
identià. Tuttavia, anche qui i rischi 
son molti; il principale è che passi 
un approccio tecnocratico - aco- 
nomicistico - giacobino, secondo 
cui le dimenzioni territoriali della 
entità autonome e federate devo- 
no essere fissate a livelli «alti» è ri- 
gidi, e passi quindi l'idea del «Tri- 
veneto» 0 «Kordest»., In Friuli, @ 
massime nella Venezia Giulia, ab- 
biamo gia fior di autorità pronte a 
tornare agli ordini di Venezia, in 
nome delle convenienze econo- 
miche, ma soprattutto in odio ata- 
vico per tutto ciò che sa di auto= 
nomismo friulano. 

Di fronte a questo nischio mof- 
tale sembra necessario rilanciare 
un progetto forte di autonomia di 
queste terre. Esso sembra dover- 
si fondere, da un lato, nella sotto- 
lineatura delle loro diversità stori- 
co-culturali rispetto al Veneto, e 
dall'altro nella valorizzazione de- 
gli elementi di unità all'interno 
della regione. E qui emerge inevi- 
tabilmente anche il nodo delle di- 
versità tra le diverse componenti. 
Non ci si può nascondere che al 
l'interno di questa regione nom ci 
sono solo il Friuli da un lato e Trie- 


ste dall'altro. Anche il Friuli è ric- 
camente articolato tra l'Udinese, 
il Pordenonese, la Montagna (a 
sua volta internamente frazionata 
in vario modo), il Goriziana, la 
Bassa, la Slavia, il Monfalconese. 
L'unità regionale non può che 
passare attraverso la giusta ed 
equilibrata valorizzazione di tutte 
queste diversità. 

Non sono concetti del tutto 
nuovi. Ma essi hanno bisogno di 
essere inseriti in un progetto forte, 
capace di scuotere e affascinare; 
di un punto focale, attomnno cui far 
coagulare il tutto. ll progetto è 
quello di un livello di autonomia 
moto più spinto dell'attuale; pari 
almeno a quello di cui godono le 
altre ragioni a statuto speciale. 
Sicilia, Sardegna, Valle d'Aosta, e 
soprattutto Trento e Bolzano, go- 
dono di molte più competenze, e 
di entrate incomiparabilmenta 
maggiori che il Friuli-VG. Ferché 
non pretendere almeno altrattam- 
to? Ma più ancora, si deve guar- 
dare al modello delle repubbliche 
federali. In molte di esse, le unità 
federate {stati, lander) regolano 
anche settori quali la giustizia, l'i- 
struzione, e l'ordine pubblico, a 
talvolta hanno anche competen- 
ze in campo internazionale e so- 
prattutto transconfinario. Perché 
ai cittadini della nostra regione 
non è concesso di sperimentare 
quanto già funziona da gene- 
razioni in altri paesi avanzati? Fi- 
no a quando tollereremo questa 
situazione di sfiducia e di sospet- 
to, da parte delle autorità dello 
stato centrale, verso | propri citta- 
dini? Fino a quando accetteremo 
una posizione di minorità? 

Un progetto di autonomia forte, 
di tipo federalistico, non potrà mai 
essere elaborato dal centro; esso 
deve levarsi dalla comunità regio» 
nale interessata, e deve essere 
accompagnato da un'adeguata 
manifestazione di volonta popo- 
lare. 

E per costruire questa volontà, 
un tale progetto deve tradursi in 
misure concrete, «che si tocjn», E 
qui può soccorrere il nome di 
Aguileia. Aquileia, come cenîro 
germinale non solo del Friuli, ma 
dell'intera Alpe Adria. Aquileia, 
come nome dell'entità politica 
che per quattro secoli ha compre- 
so insiema ladini, sloveni e tede- 
schi, 

Aguilaia, come area baricentri- 
catra.il Friuli e Teste. E' pensabi- 
le che nel home di Aquileia le mil- 
le contraddizioni di queste terre 
trovino una sintesi, i contrasti un 
punto di equilibrio? 

E' pensabile che da questo no 
me possano sprigionare ancora le 
forze, gli entusiasmi, le speranze 
sufficienti ad invertire la deriva 
verso la dissoluzione del Friuli? E 
costituire quindi, ancora, il punto 
di riferimento anche per quell'al- 
tra metà di Friuli che si trova di- 
sperso nel mondo? 
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«LUNGJE VITE I 
AL FOGOLAR DI MILAN!» | 


«Lungje vite al Fogolàr di Milan! Lungje vite ai Fogolarst», 5 
Si siare cussi ume note editorial dal ultin numar dal boletin trimestràl IL FOGOLAR 
FURLAN di Milan, motiziari de sociazion dai furlans residenz in Lombardie (an XX- 
VI, numar 4). 
La mote "e je a firme di Rosangela Boscariol, ch'e ricuarde tra Valtri che chest 1996 al | 
rapresente pal Fogolàr di Milan une date unevore impuartante e significative. Une di | 
chés datis, come il 50n di fondazion, in chest css, ch'a van ricuardadis cun solenitàt e cun 
grande partecipazion, se si ùl garanti la continuitàt di un sodalizi ch'al ten leat, come il 
Fogolir di Milan, apont, centeniirs di fameis furlanis. Tantis di riva adore, sot Nadiil, co 

"e ven fate la tradizional messe furlane, cjantade dal Coro dal Fogolar e celebrade dal 
vescul ausiliàr di Udin, di jempla dut il Domo. In ché occasion, l'ultime volte, cu la seuse | 
di fasi i augùrs, si son cjataz insieme un pos di chei che in cualchi maniere "e dn segnade dll 
la storie dal Fogolir. Cussi "e an feveliit aneje dal 50n, Cun Pieri Monas, president di 
cumò, *a jerin presinz chei dal passat, come Ardito Desio, grant fi dal Friùl, Pierluigi | 
Chiussi e Fioravante Fantuzzi. Une stafete ideiil, insome, che si è passade il «testemo- 
ni» par casi Magn. A rapresentà l'inizi dal Fogolàr, fondat dal ‘46, al jere Gastone | 
Zannier, par tane" agn vicepresident dal sodalizi e «memorie storiche» dal Fogolir, no | 
tant pe sò etàt, ma pai ricuarz che j è viz trasmetiz so pari Pieri, socio fondador e “za | 
president dal Fogolir stes. In cheste riunion, “e Fis presint te sò note Rosangela Bosca- | 
riol, si sintive la sodisfazion di cui ch'al a fat e l'entusiasin di cui che cumò al a di fa. Ma To 
soredut si sintive un gran sens di amicizie; il gust di fi part di ale di bon e di san è di con- 

tinuà. Lungje vite al Fogolir, alore!*O tornarin sul argoment in ocasion de fieste ufficiàl. 
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LA QUALITÀ DELLA VITA IN ITALIA SECONDO IL “SOLE 24 ORE” 


Pordenone e Gorizia avanzano mentre Udine e Trieste perdono posizioni 





5 «atlante del he- 
nessernee, compala» 
; to dal «Sale HM 


Ore», che misura 
la qualità della vita nelle 95 
province italiane, reca cattive 
notizie per Weine è Trieste, am 
che se il Nord-Est dell’Italia ri- 
sulta la zona dove si vive me- 
glia Il capoluogo friulano è la 


Eicacia retroattiva 
dei contributi da riscatto 

La normativa previdenziale 
consente, i chi nel corso della vita 
si è trovato in certe particolari si- 
tuazioni e ha trascorso dei perio- 
di che non sono stai coperti da 
comiribuzione per la pensione, di 
nempure questo vurde purché si 
riscontrino determinati presup- 
post. Ci nienamo, tra l'altro, al- 
l'attività lavorativa svolta all'e- 
stero in Paesi com i quali l'Italia 
mon ha stretto accordi in materia 
di sicurezza sociale. 

Ma ci sono anche altre ipotesi 
ibbastanea frequenti, come i pe- 
reodi in cui la lavoratrice è rima 
sti assente facolta tivamente per 
gravadanea è puerpeno Aippure 
quelli di studio necessari per com- 
seguire una laurea o, ancora, 
quelli per i quali il datore di lavo 
ro è stato inadempiente all'obbli- 
go contributivo che poi, col pas- 
sare del tempo, è caduto in pre- 
SCMIZIONE: 

In tutti questi casi chi è interes- 
fallo può presentare all'Inps una 
domanda di mscallo, accompa: 
gnata dalla documentazione che 
posa comprovare l'esistenza di 
una di queste situazioni previste 
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sua provincia perdono, infatti, 
ancora posizioni, passando dial 
59° posto del 94 al 61° del ‘95, 
Trieste resta nei quartieri alti, 
ma perde molto terreno, pas- 
sando dal 3° al 17° posta 
Buone molte imvece per 
Giorizia, che ha recuperato 
malto passando dal 36° al 10 
posto, è per Pordenone, che ha 
risalito 25 posizioni e si è collo 


Notizia 


dalla legge, ottenendo quindi ln 
facoltà di versare la somma me 
cessaria per costituire la posizio 
ne assicurativa utile per il futuro 
trattamento pensionistica. 

È opportuno, però, stabilirne 
con certecsi il momento preciso 
ilal quale il versamento proclune i 
suoi effetti a fini della conse 
guente prestazione. 

A fare chiaregza sulla questione 
è Iniervenula una sentenza (n 
37/45), emessa recentemente 
dalla Corte di cassazione, relativa 
ad un assicurato che rivendicava il 
diritto alla liquidazione della pene 
sione di vecchiaia con decorrenza 
retronttiva e cioè da una data pre- 
cedente a quella in cui aveva pre- 
senato la domanda di scatto del 
lavoro prestato all'estero m Paese 
fam comive nz alc 

Bisogna apgiumgere, al riguat- 
do che i periodi riscattati erano 
indispensabili per raggiungere il 
dintto alla persone, 

La suprema Corte si è promun 
ciata a favore della richiesta del 
lavoratore confermando, nella 
sostanza, il principio della re- 
iroattività della domanda di ri- 
scatto dell'attività svelta all'este- 
ra, in sintonia peraliro con lindi- 
rizzo già scguito dall'Inps per le 
richieste di riconoscimento dei 
periodi peri quali era stato ome: 
sì il versamento della contribau- 
zione: 

La sentenca allerma, in parti 
colare, che la norma di legge in 
base alla quale vengono accolte 
queste ultime {art 13 della legpe 
n. 13381967) — alla quale si ri- 
chiamano espressamente le di- 
spossrioni che regolano l'eserm 
zio delle altre specie di riscatto 
în pratica considera il pagamento 
dell'importo dovuto all'Inps per 
la copertura assicurativa dei pe- 
ridi interessati come se fosse an- 
*enuto nel passalo e quinea deve 
produrre effetti sin da quell'epo 
ca ll momento in cui viene effei- 
tunto il riscatto — lia soggiunto la 
Cassazione — può non coincidere 
con la decorrenza della pensione 
ma ac esso va comune tatto ri. 
ferimento per il cabcolo dell'im» 
poro sesso 

Anche l'Inps è intervenuto 
sulla questione del calcolo del ca- 
pitale necessario per la copertura 
iell'operazione, nell'ipotesi in 
UNI periodi da nscallare servano 
paci la lig uidazione di un tratta- 
mento pensionistico con decor- 
renza anteriore alla presentazio- 
ne della domanda di regolarizza- 
STORE, 

{Juesto capitale 
l'Istituto -— consiste in una somma 
pari alle quote di pensione corri- 
spondenti ai periodi oggetto di ri- 
scalo, aumentata della riserva 
milematza prospettiva, 

Per quianio concerne le do 
mande di ricompunzione in un 
unico fondo previdenziale di pe- 


ha precsato 


cata al XF posto. Il check-up si 
basa sulla media di sci gruppi 
indicatore tenore di vita, affari 
e lavoro, servizi e ambiente. cri- 
minalità, popolazione, tempo 
libero. In base a questi iticlacai= 
lori è risultato che la città di 
Bolzano è la più «felice» d'Ita- 
lia: solo il 3% degli abitanti è 
disoccupato, il reddito pro ca 
pite (altre 129 milioni) risulta 


riuxhi di lavoro prestati con iscri- 
sione a lorme assicurative diver 
se (come, per esempio, si potreb- 
te venbicare quando um dipen- 
dente da aziende private fosse 
transitato presso un ente pubibli- 
co), l'Inps ha reso noto che non si 
pone il problema della retroatti- 
vità perché, di norma, l'operazio- 
neè possibile solo a patto che nes- 
suna delle posizioni assicurative 
dai nicongiunpere sia stata compu- 
tata per la pensione con decorrenti 
zi precedente alla domanda salvo 
quanto previsto a favore dei su 
perstiti di assicurato. 


Sospensione del minima 
sulle pensioni internazionali 

Già da qualche anno l'Inps ha 
introdotto una nuova procedura 
che prevede la sospensione del 
pagamento dell'integrarzione al 
minimo delle pensioni liquidate 
in regime internazionale quando 
il loro titolare compie l'età previ- 
sia dall'ordinamento estero per il 
diritto ad un trattamento previ- 
denziale. 

Quesio sistema è sinio studia- 
to al fine di evitare che il pensio 
nato continui a ricevere. per un 
periodo più o meno lungo, una 
prestazione di natura assistenia- 
le che potrebbe non spettare più 
in presenza di un tratiamento Ka 
carico di un aliro Paese e che 
quindi possa crearsi a sua carico 
una situazione detstoria per um 
importo anche cospicua. 

Con l'inizio del 19% la sospen- 
sione coutelativa dell'integrazio- 
ne al minimo - tenuto conto della 
notevole evoluzione in atto nelle 
economie dei vani Paesi comven- 
zlimati con ViItalia, dell'amplia- 
mento dell'arca geografica in cui 
& in vigore la regolameniazione 
Ue in materia di sscurerra socia- 
le, nonché della persistenza di 
queste situazioni di irregolarità 


Da Strasburgo a Monaco 


elevata, è pose chi buoni ed efli- 
cienti servi, In coda alla gru 
duatoria 3 trova Caltanissetta, 
con quasi il 21% di disoccupati 
e un redelito pro capite di 16 
milioni chi dere, 

Dall'amalisi emerge anche 
un degrado sempre maggiore 
dei grandi centri urbami:da Ro- 
mi, Genisva e Pirense si tende 
a“iuggire”. 


rio Previdenziale 


nell'ambito internazionale — è 
sla ulteriormente estesa, 

Saranno ineressati al provee- 
dimento quindi, a decorrere dal 
mese successivo a quello di nm 
pimemo dell'età prevista dalla le- 
gisluzione estera, tutti i pensiona- 
tiche st trovano in queste condi 
gioni, amiche «e nom hanno ancora 
avuto il trattamento esteri 

Tuttavia, considerata Vestre- 
ma delicatezza delle situazioni 
personali collegate a questa ini- 
zialiva che comvalge sticuramen= 
Le uma delle fasce più deboli della 
popolazione, l'Inps sia impe- 
gnandosi peracceriare al più pre- 
sto i dati relnîivi all'eventuale 
persone a carico di un altro stato 
è armecarne casi i mimi disagio 
possibile agli interessati, 

Inogni caso, senza attendere la 
conclusione del procedimento 
amministrativo ivvinio con l'en- 
le previdenziale gJransera, V']str- 
toto por erogare un accombo il 
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PORDENONE 
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(FCNTIE: I Sole 24 ore, D99SI 


cui importo sarà determinato in 
base alle dichiarazioni del pen- 
sputato, 

Una valta definita ka poste 
sul piano internazionale, la prati 
ci sarà nicilcolata in modo da at- 
tribuire all'interessato l'importo 
effettivamente spettante. 


Pensionati residenti 
all'estero 

Airmhe rai pensionati dell'Inps 
residenti all'estero preferiscono, 
ansiché farsi inviare i rabei in sca- 
denza al loro indirizzo, riscuoter- 
li direttamente in Italia comferen- 
do un'apposita delega ad un pa 
rene o ad una persi Mi ATICA, 

L'Istituto verifica ogni anno in 
vin generalizzata che le persone 
alle quali eroga una prestazione 
pensionistica tramite un delegato 
siano viventi, in mado da evitarne 
li cOmesponzione di SA 
debite Il comitrallo ora viene fatto 





d'ufficio nei confronti di chi risie- 
de mel territorio namionale, con 
scambi di dati fra l'Inps e le ana: 
grafi comunali mediante elenchi, 
supporti magnetici oppure colle- 
pamento diretto fra | rispettivi 
elaborati 

Questa procedura semplifica» 
ta mon può essere applicata, però, 
achi risiede in un altro Paese è ri- 
scuote la pensione tramite un de- 
legato in Itaha e quindi l'accerta- 
menta deve essere fallo, come un 
iempo, attraverso la presentano 
ne di una centificarione di esi 
stenza in vita del pensionato al- 
l'uffioio pagatore della prestazio- 
ne,lquale poi lo trasmette all'en- 
le previdenziale. 

E necessario, Cosi Mapa ha 
precisato l'Imps — avvisare l'imte- 
ressato o il suo delegato, al mo- 
mento bel prmo papamenta diel- 
l'anno che La rata di pensione uc» 
CESSIVA [ada essere corrisposta 
solo dietro consegna della doca- 
mentazione che attesti l'esistenza 
in mita del pensionato, 


Una lettera di Graziano Crucil 
Presidente dell'Unione Emigranti Sloveni 


I presidente dell'Unione 
Emigranti Skoveni del Fria- 
li-Venezia Giulia, Graziano 
Crui, con una ketiera in- 
vinta al presidente di Friuli nel 
Monda, Toros, ha nlevnmo che 
nel numero di novembre del no 
stro mensile, nell'articolo ripvar- 
dante la inumé in Canada del 
{imuppo Testrabe Barahan di 
Udine, non è stata data completa 
informazione sul momento fon- 
dameniale dell'iniziativa, che ri- 
guardava un primi proficuo 
convegno tra le comunità dove- 
nee fmulane del Canada «Il réci- 
tal della Baraban — spiega Crucil 
era un degnsimmo {Me dlano 
alla manifestazione, non tuttavia 


l'evento principale. A proporne 
il récital della Baraban. inoltre. 
non è stato l'Ermi, ma l'Unione 
Emigranti Sboveni del Friuli-Ve- 
neria Giulia. che mi omoro di 
presiedere». 





Dimno a Cessre quel dhe # di 
Crue Mel nuntero di novenilere 
non ahhianto parloro del comve- 
puo, perché l'nrgenza di andre 
if staripa non di fermate ra di nt 
seniddene dal Canada documenti e 
finografie in mento Del conve- 
gno abbianto parlino iel'ancci- 
stvo mimero di dicembre, pubbli 
cardo il documento finale pro- 
dere climi delegati sloveni è firrartir- 
ni interventi. meonelé runo signi 
(tenia foto scafttra nel miaici- 


«SALÙZ AI FOGOLÀRS DAL MONT!» 





pio di Montreal, col stadaco del- 
di cità dei ci compare tra Paltro 
fo nesso Credi L'inizianiva reli 
ther alla Barabost, è stavo in effer- 
ti promosse dall'Umione Eni 
grant Slovesi del Frili- Venezia 
Cilia è non dall'Emii che l'a 
solo Minmiziara, riducendo tra 
(miro, per Linate dl più poverta 

le le spere, il programma onigia- 
rio predisposto dall'Unione 
Finigranti Sloventi Non può si- 
vere irta aneciar in dibbior da reo 
nr Sarovta fede snilo ricerca di 





dNipie convenmerize i 
fe drnciazioni. come dimovrato 
dal concreto coninbio dare al- 
irpariio a Dione dello miarife- 
chat, ser particolare dl o 
gode Forlmi di Montreal. 


i Baviera 


Lo scorso mese di settembre | soci del Fogolàr Furlan di Strasburgo, Francia, si sono recati în visita a Monaco di Baviera, Si sono anche 


inconirati con alcuni rappresentanti del locale Fogolir. Con queste due immagini, che ricordano la piacevole visita, i due sodalizi inviano un 
particolare saluto «a duc" | Fogoldrs dal mante. 





Udine, 2 - CRIARI 
COMITATO REGIONALE DELL'EMIGRAZIONE 


Particolarmente incisivo e concreto l'apporto della delegazione di Friuli nel Mondo ai lavori. 


Marzo 1996 








Ì rappresentanti dell'emigrazione a 


resso la sede di rappre» 
sentanza della Regione. 
a Udine, si è numio nei 
giorni 2 e 3 febbraio 
scorso il Comitato regionale del- 
l'emigrazione. Un'assise di par- 
ticolare importanza, presieduta 
dal presidente dell'Ermmi, pril. 
Nemo Gonano, che ha visto ina 
l'altro la presenza di numerosi 
rappresentanti della Regione, in 
quanio alla fine della legislatura 
potrebbe essere varato um MUTE 
vo provvedimento sui rapporti 
ira la Regione ed i suoi emigrati. 
È quanto ha in pratica detto 
pubblicamente lex presidente 
della Giunta regionale, Alessan= 
dra Guerra, dra assessore all'l- 
sruzione, alla Cultora agli Affa- 
ni comunitari e ai Rapporti ester- 
ni. «Esiste — ha affermato la 
Guerra — una regione ben più 
grande, una comunali. allargata, 
che parla diverse lingue, esprime 
e rappresenta realtà diverse, 
spesso molto avanzate, che indi- 
viduano © offrono interessanti 
possibilità di interscambio cultu 
rale. ecomamico è somale. 
Questi - ha detto la Guerra 
sono gli clementi sui quali fon- 
dare un percorso di confronto 
che nbbia come punto di parten 
ra un provvedimento di beppe 


Un po’ 


a saga di una fami- 
dd alia” (ala Gorizia al 

Frasile, S9I2-1947), 

è dl titolo di un sin- 
colare ibra edito di recente dalla 
Librerie editrice Egida di Vicen- 
sa (page. 319, lire 48 mila) serio 
in inafiamo e portoghese, che por- 
ta da fimma di Giorgio Mario von 
Letigele veri firtacloritaa mate a Valles- 
re nel SOI, nia spartano con da 
finaniglia, in Brasile, quando ave- 
va appena crengue enni, Attanai- 
mente, Giorno Mario von Leil 
gel risiede a Tiyta, San Paolo 
Lanrano in odonroimrie na 
PIE, ta svolto nno lampo arti 
come chirirgo dentina cd ho 
imaline operato come prormialica, 
sit cone collaborarore volosta- 
rio e imdipendente, sia come pro- 
fessionista, Questo sno libro é in 
pratica im lanigo riccorio derm- 
gliaro e partie, cordone sen f- 
io di nina inertoria attenta e onvi- 
ca dove si fondono diverse presi 
vzinmi Le vicende dalla sno fin 
miglio rappresento di espe- 


nuo, più elabor, su una mei 
leria attormtio a cui ka Giunta re 
gionale è in una posziamne di ri 
Messione e al lempo stesso di 
apertura al dialogo. Va cagata è 
comcretata — lia detto ancora la 
Liverta i rappresentanti delle 
associazioni di corregioniali al 
l'estero, presenti all'incontro — la 
vostra voglia di essere tramite, 
punto di comtallo e di apertura 
del Friuli-Venezia Giulia oltre i 
cmilini della fnosira regione». 
Alla prima giornata dei lavori 
aveva partecipato anche il presi- 





FIRMI 


N presidente di Friuli nei Mondo, 
Toro, durante un suò interven» 
fa, 


dente del Consiglio regionale 
Giancarlo Cruder, che ha lascia- 
Lo intravedere una lunga atttvrtà 
delle associazioni, come elemen- 
bo di raccordo com le comunità 
friulane all'estero In merito alla 
ventilnia chiusura dell'Ermi, il 
presidente del Consiglio regio» 
nale ha chiesto al medesimo 
«uno sforzo di laniazia per con 
vincere i legislatori regionali A 
non cancellato. La scelta sul Fu 
turo dell'Ermi = ha detto Cruder 
mon pui seguire men criteri ra- 
gromiertsticre, In attesa di dea 
sioni superiori, quindi, i rappre- 
sentanti del mondo dell'emera- 
zione hanno ascoltato e discusso 
la relazione del presidente del- 
VErmi, Cionana, sul programma 
annvale per il 1996 ed i prog 
che prevedono, in pratica, tre f- 
loni principali: il reinserimento 
del rimpatriati. i mantenimento 
dei legami con gli emigrati, nom- 
ché il sostegno alle associazioni. 
suadiza, ncerca È ASperimientazizi 
ne. Complessivamente la cifra & 
disposizione chell'Emmi, fra stan 
ziamenti 96 e residui dagli ammi 
passiti, raggiunge i due miliardi 
centotrentasci milioni. All'in- 
coniro, come dicevamo, soma im- 
tervenuti anche diversi consi 
glieri regionali. Ivano Strizzoba, 
in particolare, dopo aver ningri 
zinto le mostre comunità nel 
mondo per quanto fanno per la 
nostra regione, ha auspicato una 
riorganizrazione dei rapporti in 
un corlesto nia: ce pet albo REL 
re la nosira identità all'estero, 
Ladorini lia ricordato la legge di 
tutela della lingua friulana, che 
niguarda, ha detto, anche infer 
venti nel campo dell'emigrazio- 
ne, Malinaro ha fatto presente 
che la continuità del sermizio de- 
ve essere assicurata anche se nom 
dovesse esserti più lErmi «In 
questo senso — ha precisato — k 
issoclioni norpanizzale pos 
iui CsSCTe veramente il braccio 
opermtin ‘o della Regione Lun 
consigliera Sdraulig, infine, ha ri- 











L'assessore regionale Ales- 
sandra Guerra. 


marcato li necessità di stringere 
i tempi per attuare la nuova leg- 
pe regionale sull'emigrazione 
e“Plia pui bisogno La Regione di 
wii — ha detto — che voi della Re- 
gione», Per Friuli nel Mondo 
erano presenti è sono inbervenu 
ti a seconda delle circostanze © 
degli argomenti trattati, assieme 
al presidente cd al direttore del 
l'ente, Toros e Clavora, Ofelia 
4&chaar per la Germania Framsco 
Bentali, per il Lussemburgo; Do- 
menico Lenarduzri, per il Bel- 
gio; horalba Bertuza Zandi è 
Oreste D'As:0sto, per la Francia; 
(Cristina Mauro e Giovani Del 
Mese, per la Svizzera, Giuliano 
Fantino e Ugo Mandrike, per il 
Comada: Petro Vissal, per gli 
Stati Uniti: Franco Burelli e Ma- 
rio Bianchi, per l'Argentina: 
Glauco De Filippo, per il Vene 
suela: Nives Cosatti Arrigoni, 
per il Sudafrica; Enzo Belligo 
per l'Australia 

L'assessore Alessandra Guer- 
ri ha seguito con particolare m 
teresse l'imervento di Glauco 
De Filippo che ha lustrato 1 ri 
sultani dell'importante comve 
eno svoltosi nel novembre scor- 
so n Caracis, Venceruela, di cul 


abbiamo ampiamente riferito 


in arrivo una nuova legge di settore 


nel numero precedente del na 
stro mensile. Mell'ambito dei la- 
veri la delegiiane di Fruali mel 
Mondo ha proposio su partico 
lare sollecito dei rappresentanti 
del Canada, Fantino e Mandrie, 
di istituire una speciale commis 
sione del Comitato regionale, 
che affianchi il Consiglio di am- 
ministrione dell'Ermi, per Ve 
same della documentazione in- 
viato dui sodalizi aderenti alle 
associazioni regionali, nell'am- 
bito della verifica in corso sulla 
reale consistenza cd operatività 
delle stesse associazioni. La pro 
posta, nomostanie la resistenza 
dei rappresentanti di alcune as- 
socia, che non hanno mai 
gradito tale verifica, è stata ap- 
provati a larga maggioranza. 
Sempre su iniziativa dei delegati 
di Friuli nel Mondo, è stata ag: 


provata anche la proposta per un 
rafforzamento della politica 
informativa. nei confronti delle 
comunità nel mondo, con l'invio 
di periodici regionali ni sodalizi 
che dispongono dai una see pre 
pria 0 che pubblicano un perio 
dlico, 

A cquissdi ultimi verrà anche 
garantito un minimo comtribante 
finanziario per consentire lora 
ch svolgere imegloi la boro impor» 
lanbe funzione mlormaliva. I 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ermiè stato infine invitato a 
cercare una formula progettuale 
che consenta la massima esten- 
sione dell'esperimento dei cam- 
pi-scuola, da svolgere nei Paesi 
di residenza per l'apprendimen- 
to della lingua e della cultura 
della terra d'origine, 


i e N n i ei n e Re e e e e TTT 


. durante i lavori del Gomitata. 


«La saga di una famiglia» 





Giorgio Mario Van Leitgeb. 


FACRZHI ili AMATI È varati ina 
da rali nosivi del Lrorizia- 
no, ma de cnmantentatiche proprie 
delle famigli von Leitpeb (ali 
origini custrinclte e stesbilivari) 
rendono particolamnente signi 
cmrve fe motivazioni di quelle 
sparno effemnato subito dope la 
prima giernt imondine, guardo 
la componente  anntro-tedesca 
dello regione venne a trovar da 
condizioni di profondo disngio, 












finto a spiatgere Fritz vos Leitpeh, 
padre di Giorgio Mario, ad ern- 
grane it Braedle coi tratta Lo fianiti- 
pia Accanto alle vicende compri 
agli emnienmi (la nomialgio per la 
tera d'ostgrine, È rapponti ceri 
panne nt dovrei, la desta è aliffti ile 
integrazione corr do socreso e de 
trndizioni del muovo Paese), le- 
«perntenzao brado di Fritz ven 
Leitpeb si coloni di avventura per 
i riveli connessi di suoi ai fan- 
pei di lavora, che do pertario da 
viaggia dit diversi sernitori degli 
Adani di Ao Poalo e dî Minas Ce 

roea Fritz ero nno a Trieste nel 
His, Era divento ingegnere cdl 
era in eccellente esperto di ra- 
diofonia e di installazioni elettri 

che Cor de sue ompacità diede 
l'avvio, quasi da pioniere, all'elet- 
trificazionie di alciene zone inter- 
ne del pratide Stato sndmmerica- 
na, el sano lavora non nasncara 
smo avrknmente disovventire e dn 
cidenti, de mineno a dira prova ii 
firico di von Leitpeb e che fore 
tte provacarano la tare premi 
inra, nell'oriobre del IMO La 





Villesse. 


«preme, pero, nen Maince quei, Per 
alii soi drfrelti me di termina. 
nianca la maglie dl Enit, Clara, 
ftelio del piadice Ginsenpe Ga- 
sparini, dircemdente di una nona 


di storia del Brasile ricordando la natia 


Tamtiglio di Villesse 
fra Ifravile, rniesnine 
il inarito si 
fronta con do piro 
pria professione, 
Clara lo fr cor 
Fardsiente in ci a 
farielia vive, fi 
come cnnergere he 
dlivermite ira fo cui- 
mira di ortpine è 
quella latina-artne 
ricana.  L'interni 
piume mella societa 
friliane Fila 
più rapido è coni 
piera nel ffelia 
Giorgio Mario, sia 
perla sua giovenis 
sima et al mo 
mento dello par 
PORT da Valane 
zia per lo rapida è 
inni gara ariana 
zione consegnerte alla miete del 
padre, cui verrd dienitolma, sel 
TSE, anna piove via rel cada al 
Belo Horizonte, capitale dello 
Simo di Minas Gersei Anche in 


DM- 


@ à * . Pa 

Avviso per 1 fogolàrs 

Volge al termine la fase di raccolta della documentazione 
comprovante l'esistenza, la rappresentatività e soprattutto l'at- 
tività dei sodalizi aderenti alle associazioni regionali. | Fopoliirs 
che non hanno ancora provveduto all'inivio.dì tale materiale so- 
no pregati di farlo al più presto, Ricordiamo che questa verifica 
È uno strmento estremamente imporiante per la definizine di 
una nuova politica regionale in materia. 


Eetcssstsnao- 





Villesse 


(Giorno Mario, nutravir, sosta 
riaunie la stia pieno allermmazione 
dntatia è professionale ne stia 
vo mondo», manasngono teruce 

mente i ricordi del prese natale. 
Così, sante a quello brasvilimta, 
le sure pari He rentituiscone quote 
i motdo dello più senera befinai- 
cia, quando ranimenta, nol eserri- 
pia, le «raganelle del Venerdì 
Emnica, ed dano a festa delle 
«canipane dello Domenica di Pa- 
ife, ancorate mettile Sant 

moana Santa irascorna a Villesse, 
prima del vitigio fronsatimiticte 
«Niriderza d'immagini — come 
micra nell prefazione Mevtinenta 
De Carli Srabados — cromolagia 
mi confusi, narrazione precira 
e attenta, che Ron indielee e ROR 
cede, precizioni recnico-sclemtifi- 
ole personalizzate indicazione 
pecenifiche prantiieliore sono mat 
elementi di una piocola grande 
sonda, 

La 
ria, i 
mori e «a rin gl emigrati che 
uo fecero ritorno in Fairite 
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Pasiano di Pordenone, Visinabe: Willa Querini. 


E PASIANO DI PORDENONE 
Due gruppi archeobegioi per tutelare il 
passato - | ritrovamenti 
archeologici fanno di Pasiano uno del 
centri più interessanti della provincia 
di Pordenone. Ricco di storia è di terra 
coltivabile, Pasiano ha sempre risone 
so il favore di popoli e di casali con- 
quisiatori. Dei fasti passati restano 


hecenti 


opp anlore, monete, iscrizioni, pesi 
per bilancia, ccca, latteria, scodelle, 
vascilime vario e utensili in metallo e 
in lerracotta. AlItualmente cperano 
sul ternitorio due gruppi archeologici, 
lFAGihus e il Gruppo archeologico 
pasianese, ai quali va il merito di avere 
resiituito in parte ni pasianesi la con- 
sipevolezza di un passato importante. 
Il aito archeologico dove più fortumati 
sono stati i ritrovamenti sorge pressa 
la località di Porro, ma vario materia 
le è stato rinvenuto anche nelle alire 
frazioni e nel capoluogo. 


RUIMAMRS INISONZO » Si cer- 
cana dice cal informazioni sulu 
fornace - Tra il 1504 e la metà degli 
Anni ‘fl era attiva a Romana d'Isonzo 
la fornace per laerizi Candussi e 
Dechler, ( hp, come tante altre forna= 
ci un tempo attive in Friuli, quella 
lormace qpera più. L'Am- 
minmistrazione comunale di Romans, 
iuttavia, proseguendo il suo impegno 
nella valorizzazione della storia © 
cella cultura locale. sta cercando testi- 
monanse di cx lavoranti € racco 
ghenido decumenti e materiale: foto 
eralico che derrebbe comeretizzarsi 
Gm una mostra cd un apposita pub- 
blicizione, seguita da un gruppo di 
giovani studiosi csordinati dall'archi- 
tetto Pietro Cordara. Quanti fossero 
in grado di fornire informazioni, 
dicumenti e fotografie sulla fornace 
in parola sono vivamente pregati di 
contattare l'assessorato alla Cultura 
del Comune di Romans, telefonando 
DS] 


TLLETA 


ni AcguEetli numeri: 


mess 1, 


HUIA « Un libro per festeggia: 
re Ml anni di calcia « L''ASSocIazIionE 
calcio Ruda, sia pure con qualche 
miardo, ha lesteggialo 1 suoi ses 
sanl'anni chi attività presentando 
putti 1 ruchesa, sportivi e mi, il volume 

Ver Rude 60 anni di calcia. ma nas 
PTT di Valeriano Fumi 
L'autore. dopo una breve introdurio- 
ne generale, si sofferma su coloro 
che fondarono l'Associazione calcio 
con tinta passione e con tanti sacrifi- 
ci. Cita è illustra imprese ed episodi, 
pur sempre memorabili, anche se la 
squadra non rapgiumse mai traguardi 
di prestigio, ma diede molii giocatori 


BI Hi F, 


a squadre prolesuonistiche, 
tra tutti Tarcisio Burgpnich. La pre 
sentazione del volume è stata fatta 
pressa l'agriturismo Altran di 
ortiona di Buda alla presenza delle 
autorità bocali, di ex giocatori ed ex 
allenatori e dei dirigenti attuali 


dell'Ase Ruda 


peru ca 


E E MuosTEREALE YALCELLI 
NA - È necessario chiudere l'accesso 
al torrente - Per il Comune di 
Montereale la misura è calma e la 
giunta ha deciso di mettervi la parola 
fine. O almeno tenterà di farlo: ha 
chiesto al Genio Civile di Pordenone 
l'autorizzazione a chiudere tutti i var- 
chi che poriano al torrente Cellina 
com lo scopo dichiarato di mettere un 
freno agli atti di vandalismo è all'in- 
curia ambientale, dovuta all'abbando- 
no di rifiuti © all'asportazione di 
materiale. «I varchi — ha detto il sin- 
dico Alsetta — consentono a troppe 
persone di gettare ceni sorta di nifiu- 
to sul greto del torrente. Eppure esi- 
stono i regolamenti di polizia urbana 
e rurale che dovrebbero far riflette- 
nes 


Se vARMO - Il sindaco ordina la 
prlizia di fossi e canali - Il ripristino 
dei fossi ed il mispetto delle caperza 
ghe sono oppetlo ci un'ordinanza 
emessa dal smdaco di Yarmo Paolo 
Herlasso, che ha disposto affinché 
tutti i propreelani irontsti, combimamti 
con strade comunali, nonché i pra 
prietari dei terreni soggetti a servitù 
di scalo, di fossi o canali privati, pro» 

vedano in merito entro la fine di 
marzo. Mell'ordinanza si ribadisce 
anche l'obblizo di pira vedere a che 
fossi e canali siano tenuti costante- 
mente sgombri, così come disposto 
dal regolamento comunale di polizia 
rurale. 


FORNI AVOLTRI - Miaowvo di- 
rettivo alla Pro Loco - L'assemblea 
dellUassocziazione turistica Fro Lico 
di Forni #woltni ha rinnovato le cari- 
che sociali, Nel nuovo direttivo sono 





Franco #imer, Romina 
(ecom, Bomanin, Virginia 
Romamn, Andrea Cecom, Michela 
Sbriezat, Alpina Romanin e Mina Del 
Fabbro, 


«Lat ebetti 
kabrima 


VITO D'ASIO - 1 progetti dei 
«Ragni del Masarach= - I] gruppo sca- 
latori «Ragni del Muasarach= di 
Anduins ha recentemente presentato 
negli uffici della quinta Comunità 
montana una proposta di sviluppo 
sportivo-tunistico delle valli d'Arzina, 
Così e Tramontina, che prevede la 
costruriome di una palestra artificiale 
per arrampicata in un'area adiacente 
alla sede del eruppo. Questa sona 
risulta essere particolarmente adatta 
per callocarione geografica, per i suoi 
collegamenti viari con il resto della 
regime, ma sopraliutio perché in 
loco esiste già una palestra di arram- 
picata in roccia con oltre 10 vie spil- 
tate 0 resimate «Sarebbe altrettanto 
impormanie — hanno spiegato ancora i 
“ragni” — realizzare uma guida sulle 
numertse palestre giù esistenti sul 
Apanis (mel 
Caurise 


territorio: Masarach è 
comune di Vito d'Asia) 
{Traverio), Le Ciuarndie e Corniul 
{Castelnowo) e Pianto del Rest 
{Tramonti dii Ssopral, completandala 
magari con un elemco dei punti di 
fisioma e con folograbhe di flora e 
fauna della sona», 


BLUIA = L'addio a Faustina 
Fiemonte imprenditore edile - Con 
larga partecipazione di parenti, 
amici, estimatori, di rippresentam- 
ze del lavoro e del commercio, 
cano stati celebrati a Bua i fumera= 
li dell'ottantaquattremme Faustino 
Piemonte (eViua), valido compa 
nente di um robusta ceppo di 
imprenditori edili, che ha notevol- 
mente contribuito allo sviluppo 
clio del paese A Buia l'impresa 
Piemonte ha realizzato tra le due 
guerre mondiali, sul colle Baldo, il 
maestoso palazzo delle scuole ele- 
mentari, lo slanciato campanile e la 
facciata neogotica del duomo, oltre 
alla casi di riposo di Ursinins 
Piccolo; dal ‘40 in poi ha realizzato 
la chiesa dei mosaici di 
Urbignacco, Vaccogliente scuola 
materna “Franco Andrea 
Hicoloso"” di Sanio Stefano, l'am- 
pliamenta e il modernamento del 
cimitero del capoluogo e tante 
altre opere. Durante il rito, l'arci- 
prete mons. Bressani ha messo in 
luce il culto della famiglia, del 





ici ana PA" de fi 


lavoro, dell'amicizia © dell'onestà 
di Faustina. 


HAGNARIA ARSA - Aumenta 
il numero dei residenti - Rispetto n 
tante alîire località del Friuli, Bagnaria 
Ars, nel calcolo e nel mammiento 
della popolazione residente, wa in 
conirtenienza. Dai 3.467 residenti al 
1° gennaio ‘95 si È passati, infatti, agli 
aniuali 3,448 con un aumento di 23 
persone. Il dato che porta, però, la 


Wito d'Asia, Pielungo: Il Castello. 


popolazione ad elevarsi numerica 
mente, nm è lano quello dei mati, 
quanto quello delle persone prove 
mienti da altri comuni ed alcuni pro 
venienti dall'estero, I noti nel corso 
dell'anno sono comunque dieci 
maschi e tredici femmine, mentre i 
morti sono undici maschi contro tre 
sole femmine 


FIUME VENETO - Saranno 
fesieggiati i 1000 anni di «storia» del 
fianme - L'II settembre 1996 il fiume 
Fiume compirà mille anni di asto- 
ria». La prima apparizione docu 
mentala del nome FPrume, altrabraiito 
al corso d'acqua che delimitava i 
confini delle terre assegnate da 
Qitone II di Sassonia al vescovo 
Benzone di Concordia, risale infatti 
al 996, Fiume Veneto, che dal fiume 
ha probabilmente preso nome, vuole 
celebrare in modo particolare que- 
sli ricorrenza millenaria, “cu 
dovrebbero aderire amelbe | Comuni 
attraversati dallo stesso corso d'ac- 
qua: Zoppola, Arzano e Pasiano di 
Pordenone. 


GRAIMSCA II SEDEGLIA= 
MU = La Soprintendenza saciguista il 
castelliere - La Soprintendenza per i 
beni culturali e ambientali del Friuli- 
VG. acquisterà l'arca del castelliene 
di Gradisca, uno stanziamento prei- 
storico che risale alla me dell'età 
del bronzo è che fu abitato anche 
nell'età del ferro, Quello di Gradisca 
È il castelliere più settentrionale fra 
quelli ubicati nella pianura friulana. 
Era cinta, a scopo difensivo, da argi 


Bagnaria Arsa: Villa Orgnani-Martina a Sevegliano. 









ni costituiti da ghiaia, ciottoli di 
fiume è terra. Al suo interno gli abri- 
tanti si dedicavano alle attività agri- 
cole, al commercio e alla pastorizia, 
C'è l'intenzione di creare in loco un 
musco nel quale posso trovare 
posto i reperti archeologici dell'a- 


[ca. 


SAR MARTISO AL TA- 
GLIAMENTO - E im arrivo la Pro 
Loco - Con molta probabilità il 1996 





vedrà sorgere a San Martino al 
Faghamento la Pro Loco, Ira la fine 


dbel ‘95 e eli inizi del ‘Sf sono state 
infatti promosse due riunioni con lo 
specifico intento di dar vita ad una 
Pro Loco sanmartinese. «E un dise- 
ha affermato al riguardo l'as 
comunale alla Cultura, 
Claudio Filipuzzi - che stiamo cer 
cando di realizzare prendendo 
mele comtatti con alcune Pro Loco 
del Sanvitese a noi vicines 
L'istituzione della Pro Loco dovreb- 
he così permettere di programmare 
tutte le iniziative socio-culturali 
d'annata del Comune, come la 
mostra ormialepica, i campionati 
nazionali di bocce, il torneo giovani- 
le di calcio dell'Usvas e diversi anni- 
versani di fondazione. 


ema 


LUSSO 


RU PIGRO DI CIS IA 
LE » smise per salvare Videntità 
della frazione Li frazione di 
Lirupignano, circa un migliaio di abi- 
tanti nel comune di Cividale, ha da 
akcuni mesi una nuova associazione, 
gli «Amis di Grupipnane, Co 
stituitazi in novembre e presieduta 
da Slelano Faussa {del creltiva 
fanno parle Franco Venica, Renzo 
Zanon, Claudio Mattaloni, Danilo 
Chporale, Silvano Zuccolo, Callisto 
Riasizro e Andiéa Carta) conta 134 
iscritti. In una recente assemblea il 
pruppea ha affrontato dl tema delle 
ittrmtà future che, secomdeo il presi- 
dente, mirano a mantenere nel 
tempo l'identità della frazione e a 
rinvigorire le attività culturali, «poi 
live e ricrealive, 
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A MOST, NELLA BOEMIA SETTENTRIONALE... 


Ricordo di Ermenegildo Tramontin, emigrante stagionale di Celante di Clauzetto 





on Pradis di Sopra € 
FPradis di Solta, Celani 
te è una delle prancipa 
li frazioni del comune 
di Claretto, Così, peraltro, da 
essere cdallalmenite nniraccmabi 
le im una tormale carta peoprali 
ca della regione. In Frruli, tutta 
via, il toponimo Celante è abba 
stanza moorrente. Propno nelle 
immediame vicinanze, esiste am 
che Celanie di Vilo d'Asso è 
quello di Dastelnowa biamo nel 
li sona d'Asso una lerra che ha 
sempre aprodoatto», saqatamn 
cesso adoperare in questo macho 
il verba, una gramde emigrazio 
ne, Talvolta dando figli illustri 
COMM: quel Cicomo Cecenia, ti 
toa Pielungo nel 1833, che fece 
fortuna all'esteri come costrul 
fore è che l'imperatore d'a 
stria, Francesco Cinuseppie, tacla 
bito dandogli il italo di conte di 
Maontececon, Nella zona, però, di 
conte salta lu sobo Ci alri, Lan 
tr alin emigrati mel tempo un po 
dovunapue © spesso come stagio 
nali, non hanno ami analoga 
fortuna. Anzi, qualche volta per- 
devano anche la vita sul posto di 
livoro, ed era più tanto se La fu 
miglia veniva a sapere come eri 
successo, E un po' la storia che 
stiame per raccontare La storma 
di Ermenegildo o Gildo Tra 
miomtin, nato appunto a Celanite 





: rai Î 
Gelante di Clauzelio: Amalia Gescutti in Tramontin con i subi quattro 


figli nell'estate del 1542 Resterà vedo:a il 30 ottobre dello stesso 
anno. La figlia Bianca, in piedi sulla destra, ha ritrovata l'esiate scor 
sa a Most, nella Boemia settentrionale, la tomba che ricorda il padre. 


di Vanretto nel 1H10De deceduto 
i 30 ottobre 194% un laper, per 
i postumi di un infortianeo sul la 
vera, I fitto è accaduto a Most, 
un importante cenlro industriale 
eo minerario della Boemia sel 
Leninanale, nei presi del coni» 
nie con la Germania, a arca meli 
strada tra Praga e Dresda 

Gildo aveva raggiunta la pri 
ma salta Most, medbo prestati] 
mente assieme ad altri paesani, 
mel 193%, Faceva il carpentiere 
stagionale assieme a suo cupino 
Antonia, A casa, a Celante, com 


iquattia bambini ancora piccoli 

Ania, Dino, Blanca e Anpelo, lo 
albendera Amala 
(escull: una donna enerpica e 
decisa, che oltre ad allevare i fi- 
gli. riusciva anche a lare il fenode 
a raccogliere la slesche» (sorta di 
paglia} ed il fogliame per mante 

nere una mucca, Mella promave 

ra del ‘42 Gildo «infortuni sul 
lavoro, Nell'ottobre dello stesso 


là consone 


anna, coma 51 legge în una delle 
sue lettere, che 1 fighi hanno rime 
Iracqalo peer caso dopo il terre 
moto bel ia, nella casa di Celam= 





te, in un vecchio baule del non- 
no, sembrava che l'infortunio 
fosse ormai superato. Gildo si 
trovava allora nel Lager 42 e la 
kemera porta la data del ouobre 
IRC" in essa un vaposenzo di 
fiducia e di Speranza, Ira l'altro, 
Ginkdo la presente illa mople di 
inver ncancalo un certa (ro di 
“aludea di scquistargli una sar: 
monica (edi seconda mima da 
muoia — scrive — però di non 
spendere più di 35 0.6) marchi è 
che sia di tre file e 12 bussis) 
Quella fisarmonica, Gildo non 
riuscirà mai a suonaria. Neppure 
a vederla. Una successiva beitera 
di suo cupino Antonia, dalata 7 
novembre 1943, riporta infatti la 
notizia della sua scomparsa. Ai 
Lonio, parla di febbre impronvi 
sa, di granchi dolori ch wentre, chi 
trasporto immediato all'ospecla 
le e dei meda sche [ina co 
sine ad operarlo», L'interven 
Lo nam riusci però asalvarlo, La 
lettera di Antonio così si conclu: 
de: «Il fumerale è stato fatto il 
giorno dive novembre, secco par- 
gnato da cento e passa operni 
Ialiani che gli hanno reso ono- 
res. 

Amalia Cescultti restava così 
vedova, con quattro bambini am 
cora da allevare. Nel ‘51 anche 
leiscnmpare,e peri figli rispetti 
vamente di 16, 13, 11 e N anni, 


continuò un triste periodo come 
orfani. Si diceva del nitrovamen 
tocelbe lettere nella vecchia casa 
di Celante. È stata la figlia Bian- 
ca, Da sposati. a trovarle com 
suo marito Giuseppe. Erano in 
mero a Lante aline carlo, sopra 
Tutilza disegni &hb, qustadmai mel 
vecchio haule del nonno, che de 
vevi aver svolto attimtà edilima 
in proprio. Dal ritrovamento di 
quelle lettere è scaturito il desi- 
deno di andare alla nioernca della 
timba del padre: per vesbere 
dov'era sepolto e per portargli 
un fiore dopo tanti anni dalla sua 
scomparsa Prima ci furono re 
polan contati com l'Ambasciata 


e den 


tomba. 


Most, Boemia settentrionale: | fiori di Bianca Tramontin davanti alla 


d'Italia a Pra 
«corso, la decisione di Bianca e dì 
suo marito di partire per Most. 
La tomba è siata trovma e fia 
prafata 


fn poi, nell'agosto 





«fi la più bella tomba per siri 
men ci Most, esclama ragguan 
te Bianca, mostrando le loloeta 
fie clie custodisce ora come reli- 
quie. «Qui — si legge sulla lasira 
della tomba — riposano 184 Mili 
tari italiani internati. che il lavo 
ro, la fame, il piomba uccise 
Uttalia li ricarda=, Ira i nomi, m 
bassa, sulla destra, quello «i Ira: 
monti Ermenegildo, dh Celante 
di Clausetto, 





Sil ii 





«Fa presto caro Guglielmo a far fortuna e poi ritorna in patria» 


LETARIS DI UNE VOLTE 


Dabblamo alla comesia di Ar- 
mando Clerici di Forni di Sopra 
la pubblicazione di questa inte- 
ressanie lettera inviata da Lidine, 
in data 17 gennaio 1890, da Rig- 
pero Zaitiero all'amico e com- 
piesamo di Forni di Sopra Gu- 
glielmo inella lettera il cognome 
non viene indicato) da poco emi- 
grato in America, Non si sa, però, 
dove. Quanti tra i nostri lettori 
fossero in possesso di bettere di 
questo tipo, sono coresemente 
invitati a trasimmetterde a Friuli mel 
Monda: di volta in volta provve 
deremo a pubblicarle. 


Ukhine, 17 gennaio IRWI 

Carissimo Coniglio” 

Puoi immaginanti con quento 
piacere ho ricevinto lo tua fotsera 
fa, certo 10 priglior regale non 
porvi farmi. Mi diniiace però ali 
uon piater foste contraccanthinne 
ol spediti do mio, ima sio certo 
dhe na passera matto sempe ce 


AI nostro 





Da Artepna, L'dine, Paolo Ch- 
mati serie: Desidero comuni- 
care al nostro «Friuli nel Mon- 
do» un avvenimento che credo 
meritevole di pubblicazione. Mi 
nilersco ad una mia cucina, Lli- 
va Zosa Raffaelli, che risiede 
dal 1945 a Willa Regina, Ria Me 
ero, Argentina, Il 14 ctbobre 
scorso lu compiuto 54) ann. | 
una donna che ha affroniata, 
con forza d'animo ammirevole, 
il duro lavoro di colonizzazione 
delle erre del Rio Negro assie- 
me al marito Giorgio. A questi 
coloni il Governo argentino 


a A PRE Pri 


Fomi di Sopra in una vecchia immagine invernaba. 


ine ln spedirò. Ho ricevano pure i 
gioni L'Eco d'ala e pri sono 
divertito molto nel leggerti. imno- 
più perché provenienti dall'Ae- 
rica Tuo fratello Cremmane ci 
Palio dell'amio porti per da Sé 








cilto e dir crar destinazione fli ar 
Trapani, Egli avrebbe devinerato 
di andere denti Appiani, aa in greci 
compo mite le compagnie erano 
chi complete, sicché dovente anda- 
re di Fanteria racll'11" reggimen- 


«Friulì nel mondo» 


conferì in riconoscimento della 
loro impresa un diploma di he- 
nemerenza. I loro figli hanno 
poi dimostrato di essere dei veri 
friulani: Alessandro si è affer- 
mato come impresario edile, 
Tommaso è clin ernLalo + icedirei- 
tore della Longmes in Venezue 
lie la sorella Letizia, nomostani 
teli sua ceci, continua a dim 
strare lesue ntevadli doti artisti 
che, affermandosi con apprer- 
zati lavori in ceramica, Si tratta, 
insomma, di una famiglia che 
onora la sua origine friulana. 
Devo anche ricordare che più 


nel novembre del 1581 «Fri 
nel Mondo pubblic una nota 
su questa mia cugina e sulla sua 
lamigha. 

Desidero lelicitarmi pubbli 
camente per questa importante 
opera di comunicazione. Com vi- 
va cordinlità. 

Paolo Cumaldi 


Ringrizianio per gli apprer 
ramenti, Alla cugina never 
ea nato Lo sua familia frielinino 
il monto nitidi arl Frindli, con 
farai rallegrmemeriti. 





ta Da diverso temipo anche 


arpatto an sno scritta, iniperneclhé 
pronao dello partenza m'avevi do 
tO promessa dli scrivermi AE 
clte arrivava, renda ff oro sioni dio 
ancora siccvato mala. A graest' 


ra per avra scriito ame: a fe ini 
perocolé mi diceva di scriventi in- 
siccché arrivato sarebbe. L'altro 
pioria, cioé il piormo 6 deal mese, 
CON MT Ero SO rprend Mo rrovaso 
m'Veglione Emidio di Economia if 
quae si divertiva a batlone esser 
do arrivato appunto fr quello se 
ra dall'America. 

Qui a Udine essendo di sagio- 
ste adi Camovale ogni Denenica 
si ballo, e il divertinienmto è pran- 
dino imperscolhé IRREIVPEnTO 
no bellicinte maschere con de 
quinti si parso la seni con grande 
allegria, ballando, bevendo ed in 
iltinto e... senza pagare ut bora 
Far presto caro Liuphetmo a for 
fonistà e poî ritarmia in paria, a 
ineverai con che divertirti ed io ti 
lì 


proateno delle bellitatine soepre- 





se Ierenoro a Tolaterzo È aflidi- 
si murs i piormi ana però non fa al- 
cur danno, e do perte è giù alii 
frana. 

Ti spedisco come fue deridienio 
il Stralie Farriani, ina ped ti fnccio 
carene che gues'anno non è 
tanto hello cone pil anni parati 
cmendo mono Bepo Friva hi quia 
Je si diveniva a compilano. Ti spe 
allinea iralire adi DIRIP grenemanti È tie he 


divertirai a leggerti nelle ere do 
tie; pervando all'Europa move 
rd Lo letrmini anicor pri piintona, è 
persmido all'Italia, a Udine ed a 
Forni, do lentiira ti riuscirà comn- 
movente; perché pensando a Lidi 
ne persi da me, pesava a Farmi 
peri ani luo peritori 

Per phi ielitimini grami di Carta 
vale ni spedire il inio minato, ani 
dispiace moltissimo di non poter- 
lo pedine desta, ma abbi pa 
cienza èd' io saddaisferd di pucei 
doveri Novità di Forni non ho ri 
ceva alcnina, solito che bo ine- 
ved alia n, 140 e che festa storno 
freie, dfitargho 40 Cia fida, dpr hr 
in csì ria, Agro a de ogni de 
ne, fomina è felicità, è corte da 
alte dr gararanina 

Se presso di fe vi è cora qraal- 
cliéa Dure salitareto a Ro- 
dre arafeni rante frarella Vicomnede 
die neniiio cli non è in o conta 
pria, pra se dai pccguione al scri- 
vergii soltanto areciee fai 

lui nilo direzione giù li cond- 
su Î, Lic if PRICE duri hirogno hi JE 
la riterni a scrivere 

Ln salino di cuore dal nio af- 
loto manica 


Ruggero Zattiero 


NUOVO DIRETTIVO: 
Centro Friulano dì Colonia Caroya 


La segnalazione, serilta in 
perfetto friulano, merita di ee- 
sere Mporiata così come ci È 
stata trasmessa 


Cani graue prc, aos farsi sont 
che in basca ce ch'al previ il 
nestri sani soci “o iii vide da 
sonbiéte ama in cltesete cani 
vitae o vin manidende divine 
prodneni, hi parenide ll de- 
laure l'elenco der ativwitdr frania. 
Al dardi riso vili ancie i diretti 
lin carielu» “n son sini disiri- 


faidlie in ceste unmiere: presi 
adera, ararutRo (O Laser. prin 
vicepresidente, Carlos Wistanniar, 
secon vicepresidente, Canilos 
Cadanmiro; seerentrie, Mira 
Potrei; vicesegretario, Moma 
Lanrei: cas tir Rinpelio Luasnret: 
vicecrisata Roberto Viecaliai, 
conv fitelto: Wilier brado 
Danie Cragnalini, Victor Vi 
sini Segendo -Cantpano, 
Miriana Rossi Julio Romnariniti 
Gabrielli Piruelo: corner an- 
pieviz: Sergio Cragenesitani, Silvia 


Virintini, Fernando Vredi, Da- 
do Mennanta, Marina Mizzi, 
Qacar Craemolini; revisàes dial 
fan La Tanre 
lamiere, Panfinionet (ammenda; nevi 


cet: Pieve, 


wir: sarpleriz: Cororionee Tortrix, 
Africa Fosenirei 

Î i Utitardivti cari FARET È CHA 
bart monia dle cdi! 

Tiria Petrello 

Sa a rare 

Santiago C, Lanrei 

President 
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di DOMENICO 
ZANNIER 


9 attenzione gene- 
rale degli studiosi 
verte  sull'Aqui- 
lea romana e pu 


leceristiana. La recente sco 
perta della più antica iscrizio- 
ne aquikiese moventi, ap- 
partemente ai primi anni dalla 
fondazione della città. ha nuo- 
vamente polarzzato |atten- 
rione sull'Aquileia romana € 
concorso 1 illustrare ke origini 
della colonia con prande sod- 
disfazione degli archeologi € 
di iutti coloro che guardano a 
questa cità, iulero della cn 

lizzazione latina della regione. 
Tuttavia non bisogna dimen- 
ticare che la storia di Aqui 

kein non si ferma all'antica è 
chie, pure con mutato ruolo, la 
sua vicenda continua altra 
verso iutta L'Età di Mezzo ffi- 
no alle soglie dell'EtàModer 

mia. 

A illustrare Aquileia me- 
dibevale nella sua valenza sto 
rica ha provveduto Maurizio 
Buora e lo ha fatto com un agi- 
le e sinielco volumetto, corre= 
dato di documentazione grafi- 
Gi e imogralica e di una cssen- 
ziale bibliogralia. 

L'autore inizia naturalmen- 
ie con le origini di Aquila 
che gli scavi vanno ormai rive 
lindo nel suo impianto urba- 
nistico, 

Sappiamo di un accresci- 
mento urbana in 
epoca betrarchicheca alla line 
del III e agli inizi del IV secala 
d.C In quel periodo la capitale 
dell'Impero d'Occidente veni 
va portata da Roma a Milano e 
Agi iikcia vedeva accresciuta la 


dell'arca 


sua importanza, lrovanmdesi 
sulla strada che portava da Co- 
stantimapoli alle Gallie 

La tradizione aquilebese ri 
corda gli evangelizzatori Er- 
micora e Fortunato come ir 
tefici della prima diffusione 
del cristianesimea, 

La Chiesa di Aquile e hibe 1 
suoi martiri e la sua gerarchia 
episcopale (Hù miel VI siscolo 
essa rivendicava le sue origini 
equiparandole a quelle della 
Chiesa di Roma 

L'espansione cristiana di 
latò gli orizzonti della comu 
noli cristiana aquilerese mielle 
province lIransalpine a Setten 
îrione e a Oriente. facendo di 
Agile una delle più gramidi 
sedi metropolitiche della La 
da antichità e del primo Me- 
dicevo 

Ancora oggi gli aplendidi 
mosaici pavimentali della bha- 
siliza di Aquile nicordano la 
cranderrza di quel 
Buora descrive le costruzioni 
bisalical e gli editici culturali 


perde. 


paleceristiani di Aquileia e lo 
calità adiacenti 

L'imvasionme longobarda 
condusse alla divisione del pa 
tnarcato tra quello di Aquileia 
e quello di Grado, Una iramu- 
ra con Roma avvenne con lo 
scisma dei ine capitoli In cp 
ca carolimpia 
nuovamente unita con Roma, 


#tquibea era 


ma perdeva la sua tipica litur- 
gia con influssi alessamdrini 
per adottare la comune litur 
Bia POMAana. 

Intanto nel mando feudale 1 
patriarchi aquilciesi prende- 
vano un po alla volta piede 
nelle faccende temporali 2 1 





a È 


Beto “og 


beni territoriali della Chiesa di 


Aquilela sì iocrescevano per 


le combine donazioni dei so 
wrani 

ki grumpe a un certo punto a 
una prevalenza di possedì 
mento territoriale da parte del 
patriarca, che veniva a ridurre 


«Friuli nel Mondo», 
UN BIEL GJORNAL! 


Da Rivoli (Torino) Jalinaa Colori sotve; SO il plasé di di che 


«Friuli nel Mando al è un biel gpornal! Te mè lame | piùs ance 


al eno ompel'al è piemonità Ce ch'alè seri pir furlan sal [as bei 


in marntlenphe è pu sal fis tradusi, Mé he.ch'e pe medie, lo cate 


interessa pri due’ i arpomenz chVal tratte e par dutis ls nomini 


ch'al mpuarte dal Frode dai furlans dal mont, A «Friuli nel bon 


do», dune, duc’ | nestris aupirs par ch'al conti cus!” 


Jolanda Celotti 


sempre più com il privilegio 
celle immunità il potere del 
conte del Friuli 

Il patriarca Poppone è di 
fatto il VESDOAC-pii incipe della 
regione com chio battere 
mamnela, 

La svolta giuridica la si ehbe 
con l'imperatore Enrico IN è 
patriarca Sigeardo il 3 aprile 
IUTT, quando possiamo dire 
nmicque non solo «de factos, 
ma «de iure» lo Stato patriar- 
cale, che doveva durare attra- 
verso alterne vicende fino al 
145), quando le truppe vene- 


a Cividale e infine a Udine. Sfi- 
la tutta una seme di presuli 
principi, che hanno retto il pi 
triarcato fino alla conquista 
veneziana. Essi sono inseriti 
nella lunga lista episcopale 
che dalle ome della Chiesa 
di Aquila giunge fino alla fi- 
ne del patriarcato nel 1951. 
Dal 606 abbiamo una dop- 
pia gerarchia per Cirado e 
Aquileia ma il patriarcato di 
Grado non risulterà vitale per 
l'intera regione e vegeterà nel 
«uo orizzonte biamtino e ml 
ne sari assorbito da Venezia 


CORMONS 


[Î ME» 
È 


zione si assicuraremo il posse 
so delle terre tra l'Isonzo e il 
Livenza 

Mainizio Buora tralleggia 
l’itinerario delle varie capitali 
del patriarcato in epoca pre 
temporale e temporale pas 
sano da Aquileia ipUCormonsa, 


87 anni ad 





do) prat 


abMaurizio Buora tra gia l'itinerario delle varie capitali del patriarcato in epoca pretemporale è temporale, passando da Aquileia a Cormons, 
a Cividale è infine a Udina,-_ 





anche come olo mel 1431, 4e 
lo Stato patriarcale aquileiese 
cessi nel 14 esso sopravvine 
a quello pradese di ben tre se 
coli. Tutti i tentativi di miunifi- 
cazione dei due patriarcali 
friulani furono senza esito, am- 
che per influenze esterne. L'im- 


Il consiglio direttivo del Cirtolo Friulano di 
Awellaneda, Buenos Aires, ha recentemente 
lesteggiato gli 87 anni di Davide Paier, socio 
fondatore è tre volte presidenia del sodalizio. 
Mella foto, scattata all'esterno della sua abita 
ziona, Davide Paler è ll primo a sinistra. Dietro 
a lui s'intravedie l’attuale presidente Romano 
Gardonio, Quindi, da sinistra a destra, trovla- 
mo: Davide Scian, con gli occhiali, anch'egli 
socio londatore e tre volte presidente del poda- 
lizio; la signora Amabile Wivian; Elido Scian, 
fondatore della Federazione dei Foqolare 


d'Argentina è già 
Arellaneda; la 


presi 


signora Rosa 


dente del Circolo di 


Morassut 


Gardonio « la signora Silvia Quattrin Da «Friuli 
nel Mondo=: «Tanc' sali: è avgirs di ogni 
i 


benta, 





Incocto tra stona polllica e sto 
ria ecclesiastica e religiosa ri- 
mose molio stretto in inito i 
Medioewo 

L'iutore ci propone com og 





portune carte pecgralico=sto 
riche, sia l'estensione che l'e 
spansione territoriale dell'an 
nica diocesi aquilebese, sia gli 
ampliamenti chel patriarcato 
copi il Malbe. 

La diocesi di Zuglio venne 
assorbita da quella di Aquileia 
IN paco longobarda Tra Ì 
granali pai ruarchi iquiletesi, ci 
Vama mgne, vanno meno 
nati per la loro statura storica 
il Beato Bertrando di San Ge 
nesio e Marquardo di Ran- 
deck che prom le Consti- 
lubionees Patriae Fori Jubi (k 
cosntumomi della Patria del 
Friuli). Nel periodo successiva 
all'annessione alla Serenissi- 
ma abbiamo i patriarchi della 
Lime Ciriani 

Il tramonto fu splendido 
con be personalità illustri di 
Gerolamo Gradenigo e dei tre 
Delfino: Giovanni, Dionisio, 
Daniele, Questo periodo è 
egregiamente testimonio 
dal Palazzo patriarcale, ora 
adibito a Musco Diocesano 
com recentissima inaugurazio- 
ne questa TUTI 

Crli affreschi del Mepolo ac 
cennano nl Udine come Nuo 
va Aquileia e sono in polemi 
cn, si veda il giudizio di Salo- 
mami, Den le proposte chi BOp 
pressione del patriarcato 
avanzate da Venezia e dal 
l'Austria e avallate dal papa di 
allora 

Ala soppressione dell'u- 
mica dioces patmarcale su- 
entrarono be diocesi di Udi 
ne in territorio veneziano e 
di Gorizia in termitorio asbai 
pico, 

Il Friuli venia in tal modo 
diviso nella sua piurtalizione 
ecclesiale e relighosa. Le tracce 
dell'epoca patriarcale per 
quanto riguarda le sedi de 
presubi, le opere di edificazio. 
me da essi compiute, le realke 
zazioni artistiche di cui sono 
sinti fautori, protori e spesso 
committenti formano  l'im- 
pinto descrittivo e illustrati. 
ta cdi questa cunda palrnarcale 
che Maurizo Biora ha redal 
lo e curato com la compelenza 
e la puntual tà che gli Simo 
proprie. 

ion manca una noia sulle 
recditi muilerese. La pubblica 
zione stata stampata ed edita 
presso le Anti Grafiche Friula- 
me, 


Avellaneda 





“J 


CLAPE DI CROSIS: «Famèe - Druzina 


uscito recentemente 
uni libretto in cui si 
parli com vasta do 
cumentazione 
grafica delle famiglie di Cise- 


foga 


rise di Jomeas. Il pernodo ab 
tracciato dal libro va dalla fine 
del 1935 al 1995 e naturalmen- 
le comprende con le persme 
anche parte del secolo prece 
dente. 

Uma precedente pubblica» 
mine tuita im lingua firtubuna 
«Ciserits e Zomenis— Int e Sto- 
rite era stala pubblcata dalla 
«Clape di Crosis», la stessa che 
ha curato l'edizione di questa 


nuova pubblicazione che ri- 





Goppia di contadini di una volta, 


Faméglia di Giovanni Foschia «Bakdi» di G 


guarda la famiglia mella sua 
evoluriome, Inbitti, il sottolio 
lo «Dai bisnonni, ai nomini. 1 
cenitori, a me: come è cambia- 
ta la famiglia in Friuli» indica 
chiaramente le mutazioni aw 
venute nella vita e nella omga- 
nirzazione familiare in questo 
Movecento, specialmente negli 
ultimi decenni. 

I cambiamenti mi una società 
che diventa sempre più dina- 
mica sono tuttora in corso. Si È 
voluto hssare il passaggio dalla 
civilià rurale di un tempo, che 


non dovrebbe però essere 


dI CO) (O 
che leggiamo 
con tanto amore!» 


Da Vila Consiecion, Soa 
Fi, Argentina, Ettore Zuccaro 
eCaro Frruli nel Sonda, mi 





occasione del centenario { 1895 - 
13 di ottobre - 1995) della Sa- 
cietà Italiana di Mutuo Soccor- 
so di questa catti, ti imc la Dora 
com butti i componenti il diretti 
woilella società. Ti prego di pub- 
licarla sul giornale «Friuli nel 
Mondo» che riceviamo mensil- 
mente e che leggiamo con tanto 
amore, ricordando le radici del 
la nostra Piccola Patria 
Ettore Euccato 
innato a Bannia 
di Piume Veneto) 





Pubblichiamo volentien la fe 
ta, indicando i mosti di tati | 
vii ii direttivo della So 





CORTO) 
ciente di salutano cos na «mMan- 
di diede dal Friill, Luni grant che 
mail 

dn printa filo, aa sinistra a de 
sima sono: Luciano Servetti, I 
Antonio Lionetti, Ermes da 
cnaroî, Enore Zncomo Agustia 
Ri Caravani, Sergio Puitea e An- 
tosio Carullo fi seconda fila, 
“empre doi sirrstro: Nicotae Lar 
rullo, Elio Piotro Jorre Carassni, 
Sergio Coararsni, Dante! Bilbo, 
Mario Ri Guideti e Pablo Znlia- 
rIÙ. 


AVVISO 


Il Fogolir Furlan di Cremona avverte che il proprio indirizzo è 


cambiato come segue: 


FOGOLAR FURLAN DI CREMONA 


colo Cav. Candoni 


pui. Vinicio 


Via Martiri della Libertà, 39- 26030 - Malagnino (CR) 
Tel. ab 0372/8241 » uff. 0372/270085 - privato 0336/356340. 





= 


ii 





ibernia, 


troppo mitizzata a scapito del- 
le recenti conquiste sociali e di 
un migliore benessere, all'era 
attuale 

Il libro è il risultato di un 
concormo organizzalo per gli 
alunni delle scuole medie infe- 
riori dal Comune di Tarcento. 
con l'aiuto dell'Amministra 
Zone Proemnqgale di Udine e 
della Comunità Montana delle 
Valli del Lorre, 

I ragarzi hanno avuto la col- 
laborazione degli insegnanti € 
degh educatori della loro scuo 
la. 





quanto ricorda 
Sereno Gana, Fresdente 
dell'Associazione Culturale, 
che ha promosso l'iniziativa. A 


ucesto & 


CLES Lil sliesi 
nella lingua friulana delle loca- 


lità prese in esame, segue la 


presenti iSTibma, 


premessa in ialano del Fres 
dente della Comumià Monia- 
na «Valli del Torre», Armando 
eco, 

I libro è inline: il testo è 
ripartito in tre colonne: quella 
mm lingua Inulana, quella in «bo 
TO E quella in italiano, La di- 
sposizione nom ci sembra ca- 


suale, Il leso sloveno è lellera 
rio e nivela la traduzione pro 
babile di un insegnante, che ne 





Gonna con «cpaldir=, 


| «qoliz< un dolce per ogni 
ricorrenza. 


È a omoscenzi, Melle Wall del 
Torre e del Cornappo la parla- 
ta risulta molto diversa. Forse 
sLè volo creare un preceden 
te interculturale, quello che 
però ci riguarda al di là delle 
(perenni linpuistiche è il 
contenuto, che offre uno spac- 
cato di vita e di stona locale, 
che altrimenti sarebbe andato 
perduta. 

Il recupero della memoria 
storica per una comunita è 
sempre un positivo, 
quando si coniuga com la capa- 
cià di accedere al n ovo e chi 


fatto 


progredire. Il mondo specifico 
dell'emigrazione è rivisto in 


Marzo 1596 


- Famiglia» 








Danna al lavoro «cu la gorlete». 


uni capilolo dal tolo «bei 
a parti par ciri un lavore {co- 
stretti a partire alla ricerca di 
uri Lavor]. 

La gente di Ciserii e di Zo- 
meg ha condiviso la sone di 
tutti gli altri pavesi friulani e i 
suoi laworatori sono emigrati 
dovunque, conoscendo sui le- 
migrazione stagionale e tem» 
poranca sia l'emigrazione de- 
finitiva, in particolare transo- 
ceanica 

Nella pubblicazione sono 
evidenziati pure i momenti re- 
limosi della comuni la cui le 
de è &Empre stala Viva e pene- 
rosa, 





Attività e impegno del Fogolar di Sanremo 


# diaservene di 
meine Altao Mare 


ti, storico e feol! 





pa 
friulano, nonché 
medaglia d'oro al valor milità- 
re, che a fradtanio di fenta « A SO 
anni dallo fine dello puerra e 
della Rostenza in Frivdio, dia 


coardmeriz zano tuta svn nerte di 





atinvità svolte ino queeshi colfrenni 
tentpi dal Fopolie Filoni 
tSanrero, dnipera, sula Pivie 
ra dei Fiori. N sodalizio friula- 


no ai Agno a da cron aan 






ni petto com impegno e Coin 
tenor dell'arclutetto  Salwenna 
Toffoluiri, che è amualitente af- 
famonio mel direttivo dle Eerraa 
Piccoli 
laniera Rovere (segreiana). calo 


[vice-presidente], olo 


Laurea a 
Torino 


Nel salone del Fogolire Fur= 
lan di Torino, domenica 12 no- 
vembre 1995 è stata lestepgia- 
ta la giovane Paola Petricig, 
che ha brillantemente conse- 
quito la laurea in medicina- 
chirurgia pressi EU riversati 
del capoluogo piemantese, Al 
l'incontro erano presenti papi 
Franco, originario di Terci 
mame di Savogna, mammnii 
Lucia Riva, monna Teresa, 
nonché diversi parenti ed ami- 
ci, Il cav, Licurgo Luigi Dal- 
masson, a nome dei soci del 
Fagolàr, del direttivo e del pre- 
sidente cav. Albino Ratliston, 
hi espresso lla neodattoressi 
vivissinve Felicitarzioni ed au- 
puri per la sun futura attività. 


Franco Proacek. Mirella Loren= 
zi, Jodanao Tirvarantia, Ravina 
Maria Luisa Pa- 
scolo (corsie) 

(Hire 


Moarerti. che Sa REMO fer lar 


Morin To e 





intervento di nova. 
circomtanza sella 
Sala Fio 


L'aymuiali 


presti groe 


rina del Polezzo 







| AMPOErto, COR a 





ino pareti pia Dei cn ao 
invitati, il sodalizio lele tua 


arganizrato dino Sort PITIOONO 





in lingno firinita, accompa- 


erat da ar core he ha ra Val- 
inn interpresato cono gravi 
cmsibilitvà la celebre «Steltatis 
I 






iniza, crcando muomenti di 





dnferiso comNtirienzionte Io Seli, 


cui ta fentfe SEEN il pranzo 


cociale che da vinti dr EEC 





pazione compia del seci del 
Fogpolîr Tra le astività pronmos: 


re va ancora ricordato il cor 


come sipuificativa per studenti 
sl'tena «li Friuli e fo sua perr- 


fra, con pri 1° prestio ali lire 600) 


ref ed i 2° presento di Sfre #00 


mila, di ci ci riserviamo di 


pubblicare l'esito a premiazio- 


FE Vv VErNio, 





Mons. &ldo Moretti, secondo da destra, assieme al direttivo del 


Fogolàr di Sanremo. 


NUOVI DIRETTIVI 


DI 


FOGOLARS 





Fogolir Furlan 
di Basilea 


11 26 novembre scorso si 
è tenuta a Basilea l'assem- 
blea penerale dei soci del 
locale Fopoliir Furlan, per 
il rinnovo delle cariche re 
lattwe al periodo 19% 
15997, L'esito delle votazio- 
ni ha prodotto il scguentie 
risultato: presidente emeri- 
to, Domenico Marangone; 
presidente, Ivo Della Vedo 
vili + icepresidente, Duilio 
Filipuzz: segreteria; Alda 
Della 
(Qiiudice e Dino Pitton; cas- 


Vedova, Nadia Lo 


sa: Felice Lo Giudice è Ki- 
naldo Beinat commissione 
organizzativa: Iwo Della 
Wedova e Luciano Presot- 
to; coordinamento pruppo 
folcloristico, Faola Pedraz- 
Mario 


Crosilla € 


rolî: consiglieri: 


A voledoa, Elio 
Giovanni Parisollo: revisa» 
mi del comi: Valeno Alta, 
Mario Jia e Franco Fe- 
Tessini. 


Fogolàr Furlan 
di Friburgo 


A seguito delle elezioni 
tenutesi il 18 novembre 


SCOTso & 


stallo minnovalo 


per il 1956-1997 il consiglio 
direttivo del Fogolir, che 
presenta attualmente la se 
guente composizione: Ci- 
no Violin, presidente: Ma 
rio Buttazzoni, presidente 


onorario: Gino Violin, pre- 


sidente: Massimo Zamutii 
ni, tesoriere; Luigi Modo- 
lo,casspere: Giovani Cona 
nix, segretario; Claudio 
Buttazzoni, Vittorio Cussi- 
eh, Claudio Damiani, Lu 
cio Dorisa, Silvana Winck- 
ler, consiglieri; Mario La 

fare e Leo Marano, reviso- 


ri deli conti. 





Marzo 1996 





LATINA 


In 693 per la «Fieste di Sante Lussie» 
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Due immagini della «Fieste di Sante Lusszie». Sotto, un particolare della sala durante il convivio. Qui sopra, 
lo scrittore Stanislao Misvo, in piedi a sinistra, assieme al presidente del Fogolir di Latina è Agro Pontino, 
Ettore Scoaini. A destra è riconoscibile, seduto, il direttore di Friuli nel Mando, Clavwora. 





untuale, come ormai 
da anni, si è svalla & 
Borgo Carso, Latina 
la tradizionale «Fieste 
di Sante Iussses. Una 
maonifestazioni che maggior. 
mente carallenzzano e dist 
guono l'attività del Fopolàr 


chele 


Furlan di Latina e Agro 
Pontino, sotto le feste di 
Maltale «Sante Lussee vuol 


dire ovviamente doni ai bam- 
bin, Don che 1 responsatah 
del Forolàr, com in testa il pre- 
sidente Ettore Scaini, distri- 
buiscono al termine di 
santa messa, celebrata nella 
parrocchiabe di Eorgo Carso, 
cui fa seguito um comvivio 
«male che vede la partecipa 
zione di alcune centinaia di 
persone tri soci e simpalizzan 
ti del sodalizio. 

(Juest'anni sono miusole a 
trovar posto ben 693 persone. 
(ome dire che la festa natali 
zia del Fopolir di Latina rap 
presenta um piccolo riscord «a 
presenze ira le manifestazioni 
che i vari Fopolirs organizza. 


UTI 


no nel mondo, Ritornando alla 
miesa della mattma va ricor 
dalo che è stata celebrata da 
mons. Giuseppe Di Bella ed è 
stata accompagnata, nelle 
parti salienti, dalle voci di 
Dario Zampa e di Mario 
Salvador.  Commowenti le 
parole del celebrante durante 
omelia che ha invitato 1 Era 
lani presenti a mantenere vivo 
l'orgoelbo delle propri: ‘origi- 
ni: quell'orgoglio che ha dato 
al mondo esempi di grandi 
sacrifici e di prande tenacia, 
come in occasione del Lerme- 
moto del 76, di cui ricorre 
quest'anno il ventesimo anni 
versario. Al termine della 
messa, come si diceva, la com- 
«cena dei doni al figli dei soci 
è dei simpatizzanti, ma anche 
iu una trentina di exiraccomu= 
nitari, in segno di solidarietà e 
fratellanza. Alla consegna dei 
doni è intervenuto anche il 
direttore di Friuli nel Monda, 
Clavora, che ha iniziato la 
distribuzione tra gli applausi 
dei presenti. Clavora è poi 


ARGENTINA 


termine del 


intervenuto al 
pranzo sociale ed ha ricordato 
la necessità di mantenere vive 
le proprie radici per chi vive 
lontano dal Friuli. 

Il direttore di 


Friuli nel 
Mondo ha anche nicordato che 
molti ragazzi del Fopolar di La 
tina hammni pu riecipya lo com eTi- 
tusiasmo si campiscuola orga 
micati dall'Ente a Forni di S4a- 
pra e finanziati dall'Unione 
CUuropei proprio con l'intento 
di far conoscere a figli e nipoti 
di emigrata la cultura dei padri 
Alla manifestazione hanno da- 
bo La loro nudi ZIE: il MISSISO 
imulano di Latina. mons. Da 
menico Peole; il sindaco sd il 
prefetto della città, nonché al- 
tre autorità cl e militari 
Erano pure piresetiti io scemtim- 
re stamislao Mievo ed il presi 
dente del Fogolir di Aprilia 
Romano Coperti, Il rap. Fanti 
ni ha portato il saluto del Fo- 
solar di Roma. 


xh, 


Saluti da Ituizangò, Buenos Aires 


lia I dun «aa_ Vv 
pe i e Lot] 


er" 
lag vat dii 


Mir Tetto dh 
e 





Agostino Romanelli @ Anna Burion, originari di San Lorenzo di Sedegliano, ma dal 1948 residenti a 











ltuizangò, Buenos Aires, sono qui ritratti assieme ai figli Angelo e Agostino junior, le consorti di questi 
Adriana 0 lana od i quattro nipoti. Con questa immagine salutano caramente tutti i loro parenti e cono» 
scenti sparsi per i mondo. ll cugino Antonio Chiesa di San Lorenzo di Sedegliano, rienirato dall'Argentina 
dove ha fatto loro visita, approfitta dell'occasione per ringraziarii pubblicamente dell'ospitalità rivevuta è 
dà loro appuntamento in Friuli nella prossima estate. 


BASSANO DEL GRAPPA 
Incarichi e programmi al Fogolàr 









| mneccosninuiio «Fa- 

Polis qe di 

Barano del Cora, 
dl ' di 10° der eg i 


di « Frivali mel Mondo», 


(in dato, dana l'appron azione 


me pro 


dallo siatuto, ola nomina del 
diretrivo che durerà in conca 
ide arini 
Cie ha 
contpli în Lbrarar rpm toner 
di questo Fogolde Fu 
ine aperta a sini i fmadani 





comodino ienlto ii 





ran, drra- 





= 






dello prowiazia di Vicenza, é 
siaso il rosioimier Eizo Berik 
figura stora neo Marsanere per 
csene da ani impegnato nei 
asd dirigenziali dello pori 
del creto, notato primo pre- 
sidente del sodalizio che ha 
com a bbistiva, quello di creare 
e rinvaldare | vincoli morali è 
ciiturali com il Feioli, amara 
terra dii origine 

Sono sini eletri. poi, Mino 
Miret di Barano del Grappe, 


Portege Lante 





rina Prin alta segreteria, feno 
rieri Uianereiaio VRRITELI Fanno par- 
re del e ara iter d ‘avvocato Ni Fois 


Brisadmi ali Muarrano, Corazio Pe 


IN 


n gramaie dolore ha 





colpito il direllavo è 
tutti 
golàr Furlan di Liegi, 
Belgio, che annunciano con 
firobonda tristezza, da juste co 


1 SII del Fa 


karate, la bor 
amato presidente Illo Baldaisa, 
L'ascezionale presenza di perso 
ne al suo funerale (forse la chie- 
siudi Siockay Saini- scarpe nom 
ne aveva mal siste Lante) ha com 
amente lestimonizio quanto 


scomparsa del 





GT 
la figura di Io fosse amata e sti- 
mala non solo nell'ambito del 


Fogolir, dove aveva peraltro 





profuso il suo impegno e le sue 
energie, divenendone presidene 
te nel 1984, ma anche presso tut- 
ta la comunità italiana di Liegi, 


che è accorsa in fran nunicro, co 





me sa diceva, a porgerph l'ultimo 
saluta, Erano intervenute rap 
presentanze di SANE ASSE 
ni regi loro 
pagliardetti, il aruppo degli alpi 
mi autorntà locali, nonché diversi 
rappresentanti di Fopolirs, tra 
cui il presidente del Fogodir Fur- 
lan di Bruxelles, Domenico Le- 
narndurri, che rappresentava an- 
che, im tale circostanza, la presi 
denza di Friuli nel Mondo, Uhu 


mali italiane, con 





VIANTDI, 





ll presidente del Fogolàr Enzo 
Bertossi. 

rali di Vicenza, dottor Lacan 
Wari ili Wars iî, dornoresa Fa- 
ra Belinnniai di farsnno e dotto» 
reca Cecilio Dello Neeri di Po- 





in una recente 


lio Baldassi 
immagine, 


ranie la cerimonia funebre, mal- 
to raccolta è partecipe, il cele- 
brante ha nicordalo con parole 
commosse la figura e l'opera di 
Io, rilevando in particolare il 
«uo altruismo,ilsuo senso di soli- 
dineti, nonché la seremià e la 
forza d'animo dimostrata. dopa 
che la sofferenza dh un male im 
curabile lo aveva ormai avviato 
verso la me della sua esistenza. 
Maio a Buia nel 1923, e trasferi. 
Lesa subato dopo a Chodia, Lidime, 


fi presidemie Enzo eros ha 
ilarano ai presenti le finalità ali 
apatia finiva ditociazione che 
sard cafepata a « Frinii nel Mon 








ORARIE TAZIONE che sane - 





ne i leganti cent i FOgelora sparsi 


fa duetti fo continenti, Ahi sani 


S&CFART © Shah coree pari i! AT 
I 


mero del rvrensile di «Friuli nel 


Mendes cite siperta in pasa pa 





UR LETI vwande latografia di 


Basento ea 


Ì IENEEFERO, PIFI SEFVVIThO 
sulla prima riunioete, quello del 
l'icfirazione dello move associo 
rione i Tue ita PETTO in (Ta at 
anehe, dal senatore Mario Toro, 
presidente di «Fri sel Afou 
de 

i pruppo ai d rifrovara, poi, nel 


rimtoranie di Tomi e Savinio (ov 





ciani, camici e quindi frivatani ira- 
piantati a Paderno del Grappa 
f frisrlosti, coÙ questo organi 










sia, martermarno compiti ccnl 
renda cotta del Maranen È 
del Vicentino e lanno sid effer- 
tranto pira vinina, dl 3 marzo, el. 
Piani avifenittico di Marano 
Lutenrae 

Allvano Berioszi 





dove i genitori gestivano una 
tratioria con bottega, Ilo giunse 
in Belgio agli inizi degli anni ‘60, 
dowe perdi zino al pensiona 
mento ivvengto mel 15, 

Intanto, però partecipava alle 
imumità del Popoli di Liegi, che 
veva conosciuto in precedenza 
cel quale era socio da molti an- 
mi. Nel pemmaio del 1989 venne 
eletto presidente è successiva 
mente confermato fino alla sua 
scomparsa, Il suo impegno pri- 
mano era quello di miuscire a far 
entrarci giovani nel direttivo del 
Foeoliir, per parantire così la 
continuità operativa del medesi- 
mo, all'insegna della cultura ini 
lana per nugni i friulana chi Liegi ed 
iloro discendenti. Dispombile € 
mollo umano, Io era anche un 
sensibile è delicato poeta popo 
lare. Verseggiava ovviamente in 
friulani «la marilenghe che j 
cjania»we tal cori». Lo salutiamo 
com ilcuni suoi versi € rinmovia- 
mo ai familiari ed in particolare 
alla consorte Marta e al figho 
Luigi, il «coràte del Fopolir di 
Liggi e quello di Friuk nel Mon 
dle, Mana, Io! 


brattee henedete se ii parzin 





pal Firrdil/ e mi vindie ché cfasute 


pianti, parare) hi amino soit 


«Friuli nel Mondo» 


COSÌ COMPLETO E FAMILIARE... 


Da Melbourne 


ciano logi somtve Soma un Tie 


A J f 
lastra, du 


zo figlio di friulani emigrati im 
Australia da moltissimi anni 
Durante un breve soggiorno in 
Friuli ho avutoil piacere di avere 
tra le mani «Friuli nel Mondo= è 
he sono rimasto stupito. La di- 
stanza tra il Friuli e l'Ansiralia è 
notevole Per avere sotinie della 
teosira terra micormevo al telato 
noe alla corrispondenza, «Friuli 
nel Mondo», così completo e fa 
miliare, mi sembra però il messo 
puù valido per avere notone È 


sentirmi lecato al Friuli, Desde- 





CI) 


» 
» 





fo quindi abbomarmi per un mio 
piacene e per fare un bel reg 
ii ronea. Complimenti vivessani 
peer La pubblicazione! 





Lagiana Losn 


li FREntcant: per le beth 





esprewi e pubblichiamo la fa- 
to ale ci hai ranmersza 


da è ca à 
icevere iefiere cos correte 








cio Leni Vane ci i SCpre esre- 
ee 

An CIANO, Î AL lean è 
qui festeggiato sa riveli. da fl 
renti ed amici, prùina del remtro 
rn Anntratbo. 


LI 


LA CERAMICA GALVANI TRA LE 


a tradizione della ce 
ramica a Pordenone 
ha sopraltullo un no 
merGalvani. Dal 1811. 
quando sorse nel pieno centro 
della città del Noncello, dove 
prima chera un convento, li sa 
rebbe poi rimasta per un seco- 
lo e mezza, la fabbrica ha sfor- 
malo terraglie comtraddistimte 
dal marchio del galletto, oggi 
ambite sul mercato antiquaria. 
La storia di quell'azienda, 
che si miresccli com quella chella 
stessa famiglia Galvani e della 
nascente industrializazione 
del Pordenoinese, è stata più 
volte oggetto di studio (è di um 
paio d'anni fa la grande mostra 
dedicata al capostipite della di- 
nana, Andrea Galvani)i;ma da 
quando ciò che sopravviveva 
della produzione storica della 
ceramica e dell'archivio è stato 
acquisto al patrimonio pabdi 
codal Comune di Pordenone.il 
Civico Museo d'Arte di Pala 
ro Ricchieri mette periodica- 
mente in mostra alcuni ma 
menti della fabbrica così da far 
emergere in tutta la sua lun- 
ghezza e complessità la stona 
della ceramica nel territorio, 
Ora è la volta di un periodo 
particolare, corrispondente al 
Vententno famoso in Inalta per 
altre e ben più drammatiche 
cause; nelle sale a pramterrend 
di Palazzo Ricchieri è infatti al- 
lesnta fino al Mb apri le gna mes 
stra su La Ceramica Galvani 
fra de die guerre Forme È dieci 
riali Rueffo Gianetini, Angelo Si- 
mimettà curata da Cilberto 
Ganzer e Nico Stringa: a loro e 
3 Micacla Bortolotto si dewe 
anche il catalogo edito da Ri 
blioteca dell'Immagine 
Almngendo al pezzi di pro 
prietà museale e alla disponibi- 














In mostra a Pordenone fino al 30 aprile 


DUE GUERRE 


Marche impresse: Kara. XVII. 
Altezza cm 74 

Anno: 1540 

Im. 1428 

Musso Cirico, Pordenone 


lità di molti collezionisti priva» 
ti, i curatori hanno realizzato 
una mostra che, presentando 
ceramiche di vario lipa e uso è 
disegni preparatori, mette per 
la prima volta in luce lo storeo 
di rinnovamento fatto dall'a- 
renda pordenesnies: in quegli 
AUTRII, Rinnay amento «iù nella 
qualità dei prodotti sia nella lo- 


di NICO NANNI 


ro forma. La Galvani era sorta 
e vissula su una tipologia di 
prodotto rivolta a un mercato 
popolare Terraglie per lo pui 
di uso quotidiano e di poco 
presso (le produzioni «più fi- 
nie erano considerate quelle 
«Ferrara», «Willows, «Colan- 
cinese), anche se c'era stalo 
qualche miglioramento a se- 
Euito della introduzione di tec 

nologie sempre più moderne. 
Ancora negli Anni Venti però, 
la prodbrione Galvani, come si 
poteva vedere in varie esposi- 
zioni, era legata ai mochuli tipi 

camente «folklorici», con quei 
peatti, boccali e alli oggetti da 
tavola dipinti a fiori (e che og- 
gi lamno la grora dei collezioni 

sti Una produzione certa- 
mente ippica. ma che allontana 

vai quella fascia di mercato me- 
dio-alta, che in pieno muta- 
mento del gusto (si era appena 
usciti dal libertw e siava triom- 
fando il « razionalismo») cerca- 
va forme più «muove», È im 
questo.chima che la Gialyvam eb 

be il merito di avvicinare artisti 
Camasi all'«poca edi alldare 
loro una produzione nuova im 
Lutto di decorazione, Ln certa 
avecchiamenio decorativo ven- 
ne dal pittore  pordenonese 
Eupenio Poleselbo: altre colla 
borazioni miguardarono, tra gli 
altri, anche il pittore Cino Ros 

si (ma la dispersione di tanta 
parte del patrimonio della Gial 

vani nom ci comsente di verifi- 
care il livello della produzio 
ne). il maniaghese Armando 
Piasnato, il futorisia (nacomo 
Balla, Anselmo Bucci {que- 
sl@oltimeo solo peri servizi da 
lavoda per la motonave «Liu- 
chessa d'Aosta). Ma vi furono 


Geramiche Galvani esposie alla Triennale di Monza del 1930. 


due artisti che più di altri han 
no lasciato un segno: Angelo 
Simonetto e Ruffo Giuntini. 
Angelo Simonetto (Venezia 
1%} : Pordenone 19651), for= 
malosi artisbcamente a Vene 
zia, divenne direttore artistico 
della Galvani mel 1930 Da su- 
bito impostà nvwovi modelli 
produttivi, dando vita a una 


Fieparto foggiatura [1925]. 


sorta di «fabbrica nella fabbri 
Li, Simonetta «glabora una 
enorme quantità di disegni e di 
deconi destinati alla produzio- 
ne di sere, tutti di pretto gusto 
deca, com una continua e una 
assiduità, LLESI anche vari i- 
ventiva e una qualità esecutiva 
degne dei più rinomati desi- 
gners dell'epoca» {N Stringa) 
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Le sue sono ideazioni «geome 
triche», scatole triangolari e 
vasi rettangolari, con disegni e 
decorazioni in linea con questa 
impostazione 

Dh tutt'altro genere, specie 
per la Galvani, la presenza di 
Ruffo Giuntini, ceramisia t0- 
scono (Pisa 1899 - Empoli 
1980), attivo a Pordenone tra il 
1936 e il 1940, Egli avviò una 
«trigimale prosluzione di ami 
mali e ligure in Lerraglia smal 
lala. Ssomo opere carallenzzale 
da estrose stilizzazioni in coi ke 
acquisizioni nowecentiste sono 
cautamente parodiate e in cui 
si configura un suo linguaggio 
personale» (Strimpali in tal mo- 
do Cinuntimi spronò la Galvani 
a una nuova linea produttiva. 
Più o meno contemporanea. 
mente a Giuntini opera alla 
Galvani un altro ceramista di 
viglin: Roberto Rosati 

Insomma la mostra chi Por 
denone dimostra la capacità 
della Galvani di rinnovarsi e di 
attirare artisti famosi: un pro- 
cesso puriroppo interrotto dal- 
la guerra. 








Sacile: Panorama. 


opo due itinerari 
nella «Bassa», que- 
sta volta andiamo a 
Sacile e fermiamoci 
per una tappa un po” più lunga, 
prima di imiraprenddene une 
«ci rssone a milraso *erso le sor 
penti del Livenza, su cui ci sod- 
fermeremo in altra occasione 


Sacile, l'amico «giardino della 
Serenissima», con la sua parla- 
la giù decisamente ec dalce- 
mente omentala verso il Vene 
io accoglie il visitatore com la 
malia di una vecchia dama, che 
si ancora usare l'arte della sc- 
chetone. 

Con una struttura urbanisti 
ca praticamente Intarta mel 


centro stiomico, com parecchi 
casi di s«Apiente recupero di im» 
mobili di pregio e con una buo 
na dose di piacevole arredo ut- 
bano, Sacile sa offrire scorci di 
rara bellerza: da Piazza del Fo- 
polo, salotto buono della cinta- 
dina, dowe una wolta al mese 
(seconda domenica) gli appas- 
sionati possono perdersi tra le 
decine di bancarelle che dan- 
no vita al mercatino dell'anti- 
quinto, si può partire — rigo- 
rosamente a piedi — per una 
passeggiata che farà conoscere 
è apprezzare questa bello ctt- 
tadina 

Cid mella piazza si possono 
ammirare Vamtica Loggia, se 
de del Comune. e La conta ci 
begli schio rmasceimentali è 
settecenteschi che la circon 
dana. 

Da qui si aprono strade è 
stradine che portano in angoli 
nascosti e ricchi di lascino, ma- 


pari coslegpiando in sari pammiti 
il Livenza, che proprio a Sacile, 
costruita su due isolotti si divi- 
de in wari rami e che fa della 
città una sorta di piccola Veme 
zia. Poco lontano ecco il Duo 
mo di San Nicolo, opera del 
‘400 (anche se in parle mma- 
neggiata] di Beltrame e Vitto- 
rio.da Como, Nell'interno.a tre 
navate, spicca — pur tra le altre 
notevoli opere conservate — il 
ciclo ad affresco dell'abside. 
gpera novecentesca del piùvore 
Pino Casarini, cui si deve anche 
il pi riale branco 

Di fianco al Duma, sorpe la 
torre campanaria e si possono 
ammirare 1 palazz OpeCiob 
bi [neco di stucchi è afirnescht ] 
ed Palazzo Carli 
verso la pazza si trova 


risalendo 
dave 
ro un balcome sul Livenza » Po 
rimnale chiesetta della Madon 
na della Preti (del <S041), men 
tre lungo via Garibaldi si può 


NUOVO DIRETTIVO A VANCOUVER 


La Fame Furlane di Vancouver, Canada, ha eletto il nuovo di- 
rettivo per il 1996. Gli incarichi sono stati così distribuiti: presi» 
dente, Elizzo D'Agnola; vicepresidente, Joe Toso; tesoriere, Gior= | 
gio Qhalla; segretaria, Paola Filippin: capofeste. Joe Toso; aiuto ca= 
poteste, Esterida Colussi; raccolta soci, Dora Mior; altività sociali 
ed artistiche, Luigi Peressin; delegato al ceniro, Angelo Mior. 





ammirare la chiesa di San Gre- 
poro, anch'essa cinquecente- 
sca, ora desunala a sede di na- 
zialive culuurali. Su tutti gli echi 

fici sacilesi degni di nota, però, 
spicci il Palazzo Flangini-Bi- 
glia, vede di Biblicca, Musco 
e mostre, dall'aspetto maesto 

so e con, all'interno, sale fasto- 
samente affrescate dal Monte- 





Hon fi 
può infine dimenticare che Sa- 


merzano [(Scicento). 


è imiichissima «Sagra dei 
osi», che ogni anno da sente 
secoli, subito dopo Ferragosto, 
richiama sulle rive del Livenza 
mela di persame, attratte dal 
canto di uccelli di ogni specie. 
MH. Ma, 
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PER FESTEGGIARE LIS 
NUOVA FILIALE, LA CRA 


(I NOMI, 


E REA 


dp aa 


| FRI ULI ne 


NUOVA FILIALE DELLA CRUP A RIVIGNANO. 


L'Istituto festeggia l'iniziativa presentando un volume sui nomi delle acque, mentre si prepara 
a ricordare i 500 anni di fondazione del Monte di Pietà ed i 120 della Cassa di Risparmio 





AUGURAZIONE DELLA 
PRESENTA IL VOLUME: 


o 


L'avvocato Antonio Gomelli Presidente della GRUF, dopo l'inaugurazione della filiale di Rivignano, salu- 
ta il pubblico intervenuto alla presentarione del volume «| nomi delle acques, 


di Sergio Simonin e 
Stefania De Tina 


na nuova Filtale si è 

aggiunta alla fina 

rete della Cassa di 

Risparmio di Udi 
Tee Pordenme, Mon una si 
embcaliva cenmonmta, alla pre 
senza delle autorità cittadine € 
del Presidente della Provincia 
di Udine avvocato Pelizzoa, è 
slala recentemente imaugura 
ti la Filiale di Brignano, 

Centro importante della 
Bassa pianura Mmiulana, Rivi- 
enano è situata tra 1 fiumi Tia- 
gliamento e Siella, Forse di 
qrigmie romana, nel medioevo 
lu posscaso dei patriarchi di 
Aquileia e nel 1356 divenne 
feudo dei Savorgnan, ai quali 
rimase legato fina al AVI se 
cola, Le frazioni di Flambruz- 
zo e di Artis furono sedi di ca- 
stelli eretti nell'epoca feudale. 
Ad Aris esiste ancora una dei 
più antichi castelli del Fruali, 
ora villa padromale, mentre a 
Flambruzzo si trova la sette- 
centesca villa Codroipa Inte- 
ressante dal punta di vista sio 
rico è imodine il fatto che Rik 
grano assieme ni comuni vici- 
ni di Teor, Palazzolo dello Stel- 
la e Ronchis, rimase possero 
della Repubblica di Venezia, 
mentre la vieta Latisana era 
soltoposta al dominio dei 
Conti di Gorizia, fino alla ve- 
nuta di Napoleone. 

La chiesa di Santa Maria del 
Rosario di Rivignano risale al 
periodo della dominazione 
della Repubblica Veneta: al- 
l'interno si trovano alcune 
pregevoli sculture della scuola 
del Pilacorie e opere di Cno- 
wanni Antonio Sachiense, dei- 
tail Pordenone. Cegi Riviona- 
no ha una popolazione di altre 
4.KM  abatanti  msediati nel 
centro e nelle quattro lrazioni 
di Arlis, Flambrueza, Sella © 
Sivigliano. Accanto alle tradi- 
zionali attività agricole e al- 


CRUP 


L'asse 1 Rasa sani 
fi LUISS E PRESO »na 





l'allevamenio del bestiame è 
delle trote, numerose piccole € 
medie aziende operano nei 
settoni delle costruzioni edili. 
della lavorazione del legno è 
del metallo, 
L'economia del 
mento di Rivignano è in co- 
stante miglioramento, Si stan- 
no infatti manifestando i frutti 
di una notevole vivacità im- 
prenditoriale nei comparti 


manda 





Rivignano: lo Stalla all'altezza di 
chiawe dell'artigiannto è della 
piccola mischa indusirti, memi 
tre mmane lorle e rilevante 
l'apporto di base fornito dalla 
robusta realià agricola locale. 
Qucsto aerescendoe Sconomi- 
co dell'arca ha suggerito alla 
Cassa di Risparmio ch Line è 
Pordenone spa l'opportumatià 
di migliorare l'efficienza del 
servizio bancario sul territo- 
rio, ponendo 1 disposizione di 
istituzioni locali, peraton © 
cittadini una struttura banca 
ria in grado di soddisfare gii 
esipenta, 

L'avvocato Antonio Co- 
melli. Presidente della Cassa 
di Risparmio di Udine e Por- 
denone spa. ha colto l'occasio 
he per lanciare. siemiicativi 
messaggi sul futuro del settore 
creditizio locale ein particola- 
re, della CRUF Ha rilevatoco- 
me sia necessario, in questa fi 
sc della vita economica, realtà 
fine ccomomee: di scala attra 


WEI callesnmenti fra banche 
per migliorare la competitività 
degli Istituti di credito. «Que- 
dia adonnifià a — ha continuato 
Comelli — comminare da sarelane 
ali intercisi dei fritaloni. Quoe- 
stanno do CRIUP |ertegpend 
dee eventi i SOM arenaria ferenalo 
cioe del Mente dl Presa, ano 
dei primi del Trivencia, e i 120 
ari di fondazione dello stesso 
Cassa di Risparmio Con que- 


sto = da contimanto dl Proesiden 
fe Comelli — intendo dire dhe il 
che nnisce li CRUP 
con la storia e lo svllippo del 





lemmi 


suo fermivorio di riferimento è 
imiminciabite. Ecco alloro chi 

l'antonenta dello CRU P ooxri- 
fodere net cleiniecnto Parse pei 
perseguire obiettivi di coopera 

riore per affrontare dl sveglio 
da concorrenza ru neercaro in- 
feno e sii quello larteriaziona- 





te Agente fonti, efftciemiza lec- 
noligien sento fe clriavi del far 
tara eda CRE sto affrontando 
ue lede ci piglio alech 
L'aperture della Filiale di Rivi- 
TRO ha concluso Comelli 

si vertice Di questa degnon e 
ino comnituisce il dovu- 


scimmie per da Vita 


SprantT 






fe Ficon 
COM, 

Il sindaco Bertolissi ha nin- 
graziato mel sasa intervento il 
Presidente Comelli per l'im- 
poriante iniziativa intrapresa 
a Rivignano ed ha individuato 
nella nuova Milale un message 
gio di progresso e di henesse- 
re, nonché di fiducia nella la 
boriosità della popolazione. 
Infine, il Presidente della Pro- 
vincia, avvocato Peliezoa, ha 
comlermato le peculiantà cel- 
la laboricsa comunità di Rivi- 
gnano, 

Per solennizzare l'evento la 
CRUP ha voluio completare 
la cerimonia con la presenta- 
zione del volume di Carla 
Marcato, Giuliano Bini e Ben- 
venuto Castellamin intitolato 
«I nomi delle arque», pubbli 
cato dalla Associazione «La 
Bassas, Uno studio ha ricor- 
dato il Presidente delli Asso 
ciazione e autore del volume 
Giuliano Bini, che ha interes- 
sto la zona della Bassa Imula 


na Gmmpresa tra il fiume Ta- 
Elamento, il canale Conmor, la 
linca delle misorgive e il mare 
Adriatico: un'area di partico- 
lare interesse ambientale che 
racchiude numerosi corsi d'iat 
qui. «I nomi delle acque» è 
una ricerca che contiene nom 
pochi motivi di interesse ed ar- 
gomenti ancora da studiare 
che proponiamo in 
scheda. 


t Ls al 





Un particolare dell'interno della nuora filiale, 


I NOMI DELLE ACQUE 


E 


QUE 


Giudi sull'idronimia del Bacino del Fiume Stella 
i e dei territori vicini nella Bassa Friulana 


Il iraniespizio del volume, 


nani se dn pormi. Ino 

me indivialra, dintagine, sco 

pre Perché ino notti sani ab- 

hinumo questo nome è non 
dar altra? faterra gen sui nane è 
riflertere sano propria origine, JI 
atene delemniifie n persone. aorinnali. 
arm anche post, crila, inovtimgrie 
Nel Dino delle localit Ni aan 
ole al'nnoma del none. connacin 
to da sempre è familiare, si ac- 
CONmAgItA dn sigmnificnto assim, 
ole si perde nel Fosnito e che dr 
inporreviatsnico cena di portare 
allo luce sttrdianido l'origine de 
monti prop ale iuogdii, «d ricami 
dale. ques è ra teca Salo 
gine toponomastica che da inte» 
recate ll settore delle Bia fribi- 
lime compreso fra il finite Taglio» 
meno 1 ovest, fl cemale Connor 
















sul sis, lo dinea delle nisorgive è 
nord, è i mare Adriatico a sud e 
comtapongde qui viemanmienie 
al buarcinmo idroe a del frunne 
Sella E una piccoli anca peogra- 
fica corafterizzana nel parso stu 


anale nel presente do uno grande 













ricchezza dla ero 

iP volunte, realizzo con dl 
confrbute dello Cosa di Ribpar- 
muro di Udine e Pordensne, ho 
Palli alto Îd pursra binari di rrenihi cal 
laboratori ed é saro curare din ire 
manori. fenvennio Canellarin al è 
dedicato particolarmente ani ri 
cerco d'archivio, Cirino Mini 
lun curato di convdinamenmo dei 
vari contrilnti e Carlo Marcato 
tr redatto la sezione mtimalagica 
delle schede. Nelle schede, caralo- 
cale in ordine alfaberico, sono 
raccolti i nomi dei carni ad seen 











CT l'ulWcazione geografi: mn, Ie 
recensioni fonetiche delle forme 


. È Ù 
anteriore audi andori è dr colla- 





Marcato dell'Umiver 
le inter 


dell'i- 


ferramenta 
L'fiate ha raccolti 
. dî tito zi Îne 





Ati 
pretazionii 
raro 

Le forni cei emi dette acqueo 
sono comme da mappe, i, 
mavtesenità, simnpe Nbri, alte 











pubblicazioni. cmmmari, note e conm- 
fribuati anni 

L'invio lin sempre daro mori 
alle gare, prima e per milleri 
ceri suoni a foi sconoscini, foi 
co nen e appelloirvi di cai fra 
viarie miccia sei documenti © 
mella sradizione corale Ludrani 
nia & dr denominazione di 1 


COTpue di mosrii ari ali corsi 






d'uno que los 4 linederno: 
carattentiticie dall'idromninnia so- 
no l'richizt e ln conservalività 
La famnazione degli idlreminii st 
une brfani peneralimente ad epo- 
che remote. Lo stu dalle forme 
inline de dot è nenio F icOsiru- 







grafia Angie 


ca na miohe individnazione del 


dparo significante 
La ih anali i arnegrafi te e decisa 


Ain alrifii ie risiilano ersere 





mi compresi mella sona smadiana è 
la Noinralis ANiroria, uura cerci 
ir che Piimio di 
è elio 





olepeata dim 47 
Mecca pnbh 
mi el parso di ilicare allo N Re- 
pio l'antere casi descrive il toro 
de: ..sequitur X Regio Italiae... 
Thaventum Matus, Mimeque, 
Anavum, quo Varamus defluit... 
Eoco quia la pronao documen= 
tazione del fiume Togliamenta, 
dfereo mei die rovi nraggione è 
minore, del fiume Anaxum. che 
pi siate corcerdinio essere 
l'odiento fine Stella, del Vara 
mus, che do commer zione Itagand» 
stica quasi intatto, indico finene 
Viana, 

La più crmide fone canegra- 
fico del nostro territorio e per il 
Frindi in generale, rime comu 
que l'Archivio di Sato di Venezia 
i dii Ra 
nane delie aveva 
* aumote sned Frrandi bip» 


















dave sei vari fard 





strie + 
piuvisaizi 
meo] si porsono reperire itinite- 
pone arappe e diregini mia del te 
Ion diromentii che dell'intero 
Frindie dove altre aeli iatroratani si 
perio alingere 
informazioni, 








molte anne 





Mulhouse - FRANCIA 
Medaglia d'argento per Oreste D'Agosto 


| comm. Orede D'Aposla. 
consigliere di Fmulì nel 
Mondo, nonché attivo e di- 
namicò presideme del fo 
calir Furlan di Mulleonuse, Fran 
cia, personalità assai nota sia ira 
lecomunità italiane dell'Alsazia. 
sii tra quelle Irancess della me- 
desima regione, è af pubblica 
mente festeggiato pressa La Wai- 
son de: asencianons di Mulhouse 





nel corna di una particolare ceri- 
mona cui è intervenuta tra l'al 
iro la signora Schmitt-Traxler, 
ASSCssone alla Culvura di 
Mulhouse, assiente a numerose 
igtontà locali. In tale arcostan 
ra è stata conferita id Oreste 
D'Agosto la medaglia d'argento 
della Rimasola inancese. Come 
dire un riconoscimento più mico 
che raro. Nel riportare la nodiria, 
infatti, il quotidiano locale L'AS- 


ance mleva che è la secomda volta 


che questa medaglia viene com 
segnata nd una personalità della 
comumiti europea a Viulbhous 
Î i teri 
Urreste D'Aposto ha «largamet 
le mertalo» qualo ncomoscei- 
mento La cerimonia si è svolta în 
occasione dell'assemblea gene- 
rabe del gruppo di gestione della 


suoltolimea anche che 





Waron, Al 
puri pubblicar 
ciaioni sd i pal vii rallegra 
menti per l'importante e signifi 


nostro consigliere 





bene ke Leli 


calvo rieomoscimento, che pre- 
mia ancora una volia la sua or- 
mai lunga è proficua attività nel 
campo della solidarietà e dell'as- 
«iciativismo fimulameo in Alzaia 


DALL'ARGENTINA A MADRID 
PER UN PREMIO INTERNAZIONALE 


Pa Rovigo, Renato Perroldi 
arrive Caro Frnuh nel Monda 
tramite queste colonne desde 
ro ricordare l'epilogo professio 
nale di uno dei tanti figli del 
Friuli che. quantumigue costretta 
ad emigrare, ha saputo emerge- 
re nel comtbesto socio-ccomomi- 
co del Paese di destinazione, 
grazie al proprio ingegno è alla 
propria intraprendenza. Sio 
parlando del mio caro amico € 
compaesano Tarcisio Franca 
friulamo di Lesilzza, emigrato 
Comi genitori e fratelli, nel 955,0 
San icolas, Argentina. In que- 
sl quarant’anni, mettendo a 
frutto € sx iluppando mozioni 
tecniche già apprese in Italia. 
Tarcisio è muscrlo 1 creare un 
complesso industriale operante 
nel settore dell'ingegneristica 
meccanica, la SOMIET srl, capa- 
ce di dare lavoro a decime di peer 
sone e dove collaborano con en- 
tusiasmo ed efficacia i fratelli 
Unovanii e Bruno, momefi i ingli 
adi nipoti 

Il boro impegno nell'attività 
di ricerca e di sperimentazione, 
culminato con la ercazione di 
dicci nuore unstà di prochucee 
ne, è valso loro uno dei più pre- 


sligiosi riconoscimenti interna» 
zionali per operatori nel setione 
dell'ingegeneristica. Vale a dire il 
«Galardone Internazionale». 
che una giuria, composta da 
rappresentanti di 52 nazioni, ha 
loro assegnato a Madrid, spa 
pra 

L'allegalta fologralia docu- 
menta propro il momento della 
conseena dell'ambito troliso, da 
parte del presidente della pu 
na, nelle mami chi Mamel Franco, 
Gelo di Tarcisio, che gli è a lan 
co con phi occhiali e che asapo 
ra compinciuto i felicissima 


momento, Nella convinzione 





che questa lieta modizia possa 
Tikppir cscnlarne una nuczione dai 
speranza © di incoraggiamento 
per lanli nostti comlerra ne: emi 
grati, saluto caramente tutti i 
lettori di «Friuli nel Monde ed 
in particolare l'amico Tarcisio è 
iutta la sua famiglia. 

Renato Pertaldi 


Pubblicltàmno volentieri sha Sa 
foro sha da sietzàr covninticanani 
da Rovigo dell'antico Penoldk e 
laenralanto dal sii contifnaetanito 
ahi ni demipo laressho Prati 
(ratti sossnî fameniari, è moi 











nenti ed i comprianerati prirà vini. 
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USANS IN FRANCE» 


er" 


li anni ‘30. È atata &tattata in Francia, nell'isola di Jersey, sulla Manica, prima 


che l'isola diventasse inglese, Ritrae un gruppo di operai di Susans, giunti nell'isola per costruire le prime 
case, Tra essi, come ci hanno comunicato i nostri soci Aldo, Pietro a iii Calotti, cha ci hanno cortese. 
mente recapitato la fotografia, ci sono | loro parenti Alfredo, Severino è Toni Gelotti. Con questa imma- 
gine inviamo un caro saluto a tutti i Celotti è a «chéi di Susane» sparsi per il mondo 
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friglario a Setola, veri 


nel 1975 da cav Adderto Pisoni, 
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creminvi ella 
nia ifaniona adi Aciotfaco, 
Viiraalamente I comtstinlio dine; 
tivo del togalir é cori compro 
president “fano Selene win 
presidente, Enrico Conti stenta 
rio, Libora De Mestre; cassiere 
Wesmre 


Battistella, 


Gianni Del consiglieri 


Giovanni Ufirella 


Consi varo Dello Schiava, Lina 


SVIZZERA 
Festeggiati 20 anni di attività a Sciaffusa 


Sl ra 
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Fota di gruppo per i soci del Fogolàr Furlan di Sciaffusa. 


Della Some, Ginseppe Miseri- 
iti, CafatAio arto L PPONTERE FEVIEOFI 
Ì ie Manto 
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Li Fogolde ci ta 


fAenippe 


preme ra naleno arto soifamitee cernita 
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con Erali ne Monda e con da Fe 
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Swissera «Mi rombo — ha seritio 
non Pec in a parerma dl fo 

ner dello Micione Cottalica di 
Solafftua — che di loro si powa di- 
re: sinito pool nia nnendoci agli 





«Prime 
di sere» 
in 
videocassetta 


a Cineteca del | 

Friuli {via Osop- | 
pa ta,33M13 Ue- 
mona, tel (432. 
| ORIMSS, fax, (4320070547) 
comunica che è disponibi- 
le in videocassetta il film 
Prime di sere direito da 

Lauro Piitini. Il film. vin- 
citore nel dicembre del 
1903 della terza edizione 
della «Mostre dal cine fui 
lane, è tratio dall'omoni- 
mo romanzo di Carlo 
Sgorlon. 

Pittini, che oltre alla re- 
gia firma la sceneggiatura 
e il montaggio, ha diretto 
impeccabilmente un grup 
po di attori non professio. 
misti, ma con esperienza di 
teatro amatoriale, tra cui 
spicca Francesco Ursella, 
perfetto mel restituire il 
dramma interiore del pro- 
tagonista, Eliseo, che ri- 


torna al paese d'origine 


dopo aver scontato alcuni 


amni di carcere per omici- 
dio 

Attorno al suo difficile 
reinserimento e alla dififi- 
denza della sente si snoda 
il racconto ambientato nel 
Friuli degli ammi “60 





«Une volte a Dignan...» 





Un tempo, come mostra l'imm 


ine, filavano assieme nel cortile. 


Ora, a distanza di decine d'anni jla foto è stata scattata a Dignano 
bibelirittura negli anni ‘30), la dividono migliaia di chilometri. Sono 
Irma Peressini, a destra, e Luigia Sovrano, a sanistra, entramibe chas- 
Be 1915. Da anni Irma risiede col marito Giro a Moss Vale, in 
Australia, Gon questa immagine ricorda © saluta caramente la «col 
lega» che risiede sempre a Dignano, «Bisi timps, sh, feminiaie. 


Salvà la lidrîs al ùl ancje 
dî propagandà e sustignî 
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UN SIÒR DI UDIN A TALMASSONS 


Un sit di Udin al veve ciare l'interes a Talmassons c ogni 
tant al lave a passi cualchi setemane in te cjase dal colma. 

Cuant ch'al pere n pai nol slave mal siaràl; al pere ZIMpri 
fùr pe campagne a cjaminà e a curiosà, visto ben, cjapiel su la 
melmarie e baguline in man 

Une *sornade Jacum al vignive sù par une strade infangade 
cun tum cj&r di fen, tirdt dal so mus 

La strade ‘© pere unevore disistrade è la bestie a miege rive 
5 implantà. 

Jacum al tacà a berlii, a scorca il mus. Mupe di fa 

L'udinés ch'al stave cialant, un pae par compassion de he- 
ste, un pùc palomp ch'al berlave e al deve ance cualchi mo 
cul. al pontà la bagubne sul scopre al tacà a sburtà par dar. 

Il mus al ciipà fuarce e chel tichinin di aid al‘zovà a movi il 
cià casuperi ché rive e chel toe di strade im pantamiie, 

Jacum al gravi il qapiel e al saludà chel site di Udine “Gra- 
ziis tantis! Cun tun mus «hl no rivari di skgr al indenani”, 


IDINC 


Jacum dai ‘zeisaljere soliti vigni a fà mercjéita LUdiîn une val. 
le par seltemane 

Al partive di Talmassons unevore adore par jessi in citàl 
prin des vot. Po, al sistemave il mus.al tirave jù dal gir la mar- 
canzie e ir lis vot e miege al jere proni par tacà a vendi. 

Al pere hielzà un po dii tmp, pontusl tant che un or 
svinzzar, sila ch'al veve esponili duî. al rivave un cjan. raze 
cuzze, a Fi “sisin inte dai “scia 

La sé parome ‘e faseve fente di noviodilu, e Jucum une bie- 
le di ] tirà vie une pidadone. 

COme che duc’ sa, il cjan nol smentee è la setemane dopo, 
cpapal aliet ai *nets, al lornà, 

Jacum al stave in uaite: ma cuani ch'al alrà la gjambe il cjan 
| ciapià i brepona e la polpete 

Jacum al veve dognje ancje, par cds une forcie e par salvasi 
alà scugnùt impirà il cjan. 

La parone ‘e d tacdi a vosà come une mate; e è clamài 
dongje une vuardie “Senta. Qualo cietpumenoa, Micone 
inforcò il mia poveri cagnolino”, 

Jacume “Ch'al mi scusi, sione vuardie;la sione ejane... no... la 
parone dal cjan,mi stà ufindini, Il o cjan al wen repolarmentri 
i spargoti pissin sui ‘sets, 

Vut,mi fi ancje rod i bregona è muardude la polpete” 

La Store: “El st un bifodlco, el gh usà la forca comtro questa 
bestiola innocente”. 

La Yuardie “Jacum.e alone ?”, 

Jicum: "Mii soi compuarifii cussì par legjiime difese! Il can 
alè vigraii cuintri di me cui dine” è 19] im risparmi cui dino! de 
forche. Se il clan al fos vigniit cuintri cu la code, jo ‘o vanea, di 
sigdr, usit il mami”, 

Lardie: “Siore, mi displis, na pè “ed tuart. AL ejan bisugne 
metij il ccse tignilu pe cuarnde. 

SO sol costret a dî) la multe” 








OSTARIIS LENTI 


di VICO BRESSAN 





l'ambcesco [Uheoo] 

['Osvaldo, ch'al sta 

ve a Gijàl di Cuòr di 

Rosace è al lirave in- 
denant la vite lavworani chei 
quatri cpamps ch'al veve reditàt 
di so pari, Lal 1894 al sposì Ma- 
lie Venier. Di chest matrimoni, 
doi agn dopo, al è nassit l'unic 
fi, Domenico (beni). È, dato 
che l'unione fia la fuarce, cus 
sì almancul al dîs il proverbi, i 
di a decidèrim di vendi case e 
cpamipa, par compri une cpise 
che si cjatave tra Sant'Andrite 
Wisamal, pripai tal mie? de cr 
sere des stradiz clee amepemi in 
di di ut a' mènin a Cormons, Vi 
legnove, Dolegne e Cividit. Li 
il vecjo proprietari al vewe in 
vifit un pirzul cumiare di sofia 

Apene fat il comtrii di com- 
pra-vendite, i enis spola ‘è am 
transfromat il negozi in ostarie 
ein rispiet dal lic indulà che si 
ciatavie, le àn clamade, muitini= 
filr tant di tabele, Ostarie “Ai 
Quattro venti”, 

Un titul induvinit parceche 
oliri a jéssi espunude ai quatri 
vine. e vieni a cati dibessole. 
Logo *%e son stachis fatis-sù altriz 
cjasis e la localitàt ‘e je stade 
batiade cul non de costare: 
“Cuattroventi”. Il local, par di 
la weretàt.alàscomenzit shbbite 
a lavori ben.sedi parceche sio- 
re Malie e jere une coghe vera» 
mentri babie, ma, ancje parce 
che “sidr Checo" al jere punti- 
phos © compelent tal sielzi e 
comprà il vin, il formadi e la ro 
he purcine 

E. a dui chest, 4 souen om 
la puntiliose pulizie e il bom trai 
di ducjdoi. E. dato.che site Che- 
co al veve une grande passion 
pa la cjarze, tal locdl a'‘nd'jerin 
simpri chuzzadors ch'a vignivin 
a frajà. In opmi cis brùt, iripis, 
gulash è bacalà no manejavin 
mal. 

fu prons di chest sécul.i IVO 
svaldo a" fitàrin une ale de cjise 
al dattr Achile Donda, ch'al 
wiarzè une spesarne, Il dotòr 
Donda, muart a passe na 
vint'agn. al jere un studios ume- 
ware ben preparili in be sù pro- 
fessina. Un amp tant a la man, 
come ch'a confèrmin duc’ chei 
che lu dm voi capra ubi, Al ere 
hen prepardi no dome come 
spiziàr, ma ancje come micdi e, 


Tiziano Turrin: Motiumo, 1956, 


;._ Cuardi Rosacis 
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par tant, umewore di malaz si ri- 
volsevin diretamentri a lui par 
fia visa © sì curimin cun hs mi- 
disinis che lui ur conseave. 

In chei agn il cunfin cu' l'Au- 
strie stabilit a Cormons tal 
136, si cpalave a |Essd a pis cene 
tendirs di metros a misdì de 


ostarie. E al è stàt propit di chi, 
di Visindl dal Judri, ch'al è 
part il prin tir di sclope de ue- 
re tra l'Italia e l'Amustrie. 

Agn dopo, a ricuari di chest 
fat, alt etàt fat-si, tal stes puest, 
un pirrul monumenti... ch'al je 
re mir no fAlu 

Par dui il timp di vere, nancje 


dilu, l'oatarie è la apiezianie a 











resthrin siaradis. Barbe Checo 
e la sò femme 1 logi mina Cudr 
là dal fradi di lm, Zameto, ch'al 
jere consilir a Gurize, mentri il 
fi Meni al pere sul frami, là ch'al 
sta Urade-sì la pis fiere mala- 
rie, 

In chel periodo l'ostarie e la 


apeziarie a' sono stadis metudig 
sosore e svalisfdis parfin dai 
pavinenze. 

Dopo la vere, cul jutori dal 
Gijenio Militir e la buine vo 
lomisit de fambe “e fb mitude in 
42431 dute la case e cussi, pome 
l'oslarie e dopo qualchi més La 
sperare. a’ ormai a marz ls 
puartia al ssarviri dal pu bili, 





In tal 1920, Heni al i sposade 
Marie Grinovero di Cividit. E 
siore Marie, che qualchidun le 
à battade “la matriarcje”, ‘e di 
fat voci a colp cetant ch'e Jere 
brave di stà dali al lavor dal 
bane come a chel de cusine, E, 
par tant, il locAl al A cjapài 
amepenni plui pu E par su ini 
ziative l'esercizi al è st&t fai plui 
spaziose e la cusine gnove di 
plante-Tùr, quistani plui inni 
mine e, naturalmentr. plui 
lawdor 

Tal 1933 a siore Marie | è 
muart il missèr, dopo cine agn 
l'omp, è, dopo altri tre, st ma 
done. Al venastij che intimp di 
vid agn ‘e je restade dibessole 
cun l'uniche fe. la Rite, nassy- 
che tal 15924 

In te seconde vere mondifl, 
im timp de ocupazion todesche, 
sione Marie “© A scugnii siarà 
parceche la incolpàrin di ve par 
cjase partigjana Ma ji si A difin- 
dude disint che no jere in tal cis 
di distingui, fra miez dai cliene, 
cui ch'al jere e cui che nol jere 
partiglun. 

E cussi. dopo qualchi ‘zorna- 
de eà pochi tordi a viarz1, E al 
È ati propil in chés tre-qualtri 
‘sornadis cli'e jere siarade che 
malvivenz mai viudile né co 
enossìy, le in oble&de a viarri 
la puarte e j din robit 4.500 
franc e un butilion di senape 
Alina prepotenze nodi vu- 
dis e, im ment de sb energie è 
onesti, lostarie no i mai vude 
cjapade la plui pirzule multe € 
talloceil no son stadis mai lar 
fis 

Uè la vecje ustire anda di- 
bot novant’'agn, ma “e jé simpri 
pe che comtrole il vin prime di 
comprilu e cussì la robe di 
maimipg]ià che la scarte, se no Je 
come ch'a dovares essi, 

E chest parceche, justamen 
tri, “e dis *Chesi al è il segrti 
dal nestri lavdr”. E il lavdr, pai 
di la veretiit, “Ai Quattroventi” 
nol mance mai, parceche la 
“malrare;:e” no di mai cadi la 
ciace anissun, 

Ore prisint, ‘e je simpri pl 
ch'è prepare paler e dindiaz di 
beare e sphincs di vidiel al lor 
che, sò fie Rite “e siarvis cun 
tante grazie e biele maniere € 
simp cun bocje da ridi. 


ro Ria 
(GTI 


boni dd eo 


Ferute ira i Inîre dal mil blascfe, besirat, 
vegde lo dune sul pois ch'al ddr 
piùfcujete tai cjamps ba lis d'arimi 
ealciril vali de momagne al muîr. 


Stat ashati un balcone lontan ‘0 sint, 

è per che si lamenti, uni cio pajdr; 
cfamuzzia fu avastans, e 508 il pun 
passe Paghe e shemizale e torme al eldr 


Jo diiseCe re, ce mas five ceste 
Nature? E parce muri tara si samalite? 
Pincé la piove. il seren e fa tampieste? 


Pancé l'odi e l'amor? Parcé la wine?» 
E in chel el'o cir ch'o persia ha rispraste, 
misgrivali pal strît dle la cinite. 


Piero Bonini 
(1844-1905) 





MARC D’'EUROPE 


Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 





ualchidun, cence  lassàsi 

“camp une peranle, al jere 

combent pai sucta dai 

franci, parceche chesc a 
vevin la imomine di popul umevore lin 
e elegant. Metizi de lbr bande al so- 
meeave salecor un at di rafimatece è di 
amo besim, piu che dai pulitiche, (Curi 
ch'al puartave scarpis cu lis fibiis d'a- 
rini plui grandis e plui lusîris, si pode- 
ve péssi Sigle che dentrivie al pere a 
pro dai franc&a E .ewi che, in gpenerdì, 
al amave lîs trasgressione e lis prote- 
sUs, cul so cir al si meteve de bamde 
din loverams e dbu calmimise”, 

Alzi spandeme cidim.sotvie, un ciart 
cust di contestà, di volti la schene ae 
gran machine de Rilorme Cataliche, 
ch'e dominave duc' iambienz, e che si 
respirave in ogni robe. Cence mai di- 
lu, de bande dai francès “a jerm ancqe 
chei frutaz ch'a wevin plui bé&zs di 
spindi, e chan nicevevin di cjose pimi 
di vonde 

Tra due' Carli Cristofori al jere il 
plui culumids e sparagnin. Al riceveve 
si béers de lamte, ma mil comprave 
mai nuje. | fis dai nobii, par braùre, ‘a 
fesewin a gare a comprà robe che no 
coventave, come farzolez di batiste è 
essencis di profum. Carli invecit al ci- 
rive di cambià i sechins in monede 
plui piezule, di meti in mam ai tame” 
pilars che sa lopavini pes stradis e fr di 
ogni glesie. E al faseve in mit di no fi- 
fi via 

Salicor.tra la lungje vuere d'Euro- 
pe e lis sile elemosinis al jere cualchi 
rapuart, parceche daspts i puars ‘a je- 
rin personis ch'a vevin piardit ume 
giamibe o un brar. lant a combati & 
pajament par cont di cualchidun, è 
cumò si strissinavin di un canton a 
chel altri de citàt, slungjant la man. 
Par fà plui pietàt te int ‘a disevin che 
4 jenin ridusiez cussi cul combatti in 
difese di Dig e de patrie. Carli al ste 
ve alent ‘es vicendis di vuere anch 
par un'altre reson, sotile e dificil du 
defini 

La vuere curopèe j fiseve malstà, 
anche parceche i stàz d'Europe, tai lér 
contrasc’, "a disfiliavin il br gnarf e la 
Lòr resistence in Bal is duris.e sAngamo- 
sis tra di cristians, invecit di cjatà la vie 


(15) 
(Trascrizion in lenghe 
di Eddy Bortolussi) 
| CarloSgorlon | 
MARCO 
D'EUROPA 
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de pais e di torni a usi e mendi i con 
Wrasc' di religgon 

Im celeste mankere hs eresia, pluie 
st che ridusse e spari, i mudrivim & sk 
ingruessavin "es spess die ortodosse 
A pere deludente disconfuartani pal 
firuiai viodi che hs robe “a lavi pe 
strade contrane a cech'al pensave. In- 
wc di fini la voere di Giermamk:, 
and’pere scomenziae un'altre tra la 
France e l'Impen.e st slargjave simipri 
chi plui 

Carli al steve aleni ai faz, ma la sò 
atenzion &jere simpri plui grande par 
chei ch'a nivuardavin l'impen oto 
man. In citt e rivà La vos che il ture al 
tornave al atac des gramdis isulis dal 
Mediterani 

Une matine isoldiiz di Vignesie, sul 
crici dal di, “a vewin viodilt il màr, att 
de isule di Candie, plen di fustis e di 
ziabeca ch'a tiravin sù la bandiere de 
miegelune, e dopo un poe al jere sco- 
menzàt un grant atac. La isule ‘e foim- 
viestide di ume sorte di cielon. Cen- 
tendrs di canons ‘a fasérin lis mulis 
micidi4ls dai colps, e une ploe di balis 
di piere e di brone “e colà jù su lis mu- 
rais di Camdie, la capitàl, di La Cante 


e di alma cia, Part de sule “e fo occu 
piace, ma lis fuartecis ‘a fastwin resi- 
stente e cussì "a scomenzàrim i atwck 

La Repubbliche Venite si sinti =fida- 
de. e par obteii il cin ture a mola la 
prese. "© mobilizà dute la sò flote, ri- 
vant parfin a sfiuarzà i Dardanei cui 
ciapitamis Leonart Mocenigo, Lazai 
4ocenigo è Laurine Marcello. L'im- 
prese “è jere cussì coragjose ch'e svi 
lupà comenz di contemece in dute la 
cristianitàt, des andromis finiremai ai 
palaz real. Ma il ture nol spalanca ls 
gramnalis e mol mila La prese 

Par ume sorte di lontane EJelosie, 
mil ame]e parceche ns patencis d'Eu- 
rape "a Jermim impegnmdis les plamuris 
di Gjermanie, nissun al corè a pudi i 
veneziana. 

Si vigni a savé che a La Canée, 0 
mir in tume isulute di front dal puart, 
un soldàt venit.di nazion furlane, ciart 
Bilis Zuliani, no podini plui difindi la 
fuartece che j ere stade fidade, invecit 
di rindisi al fast salti la santebarbare, 
domandani perdona Diu, e al restà 
sapuli sot un diluvi di masénis cun 
ante chiensira 

La stesse sorte urcapilà ance 1.cm 
cent agressore Une tragedie Mr ch 
misure, Si ere ripetude un por la storie 
di Sanson, che, ricuperade la fuarce, 
cun la cressite dai cjavel al veve sc|as- 
zii lis colonis dal templi di Dagon, ti- 
ransi dar te muart ancje centenirs di 
filisténa 

Sintude la storie di Blis Zuliani, 
Carli Cristofori si sblancjà in muse, 
come se la cognossta "za, e anzit j fos 
Camilibr. 

Nol dist verbo, si siarà demiri st sta 
in maniere anche plui ferme e plui 
alrente dal sodi. Par un par chi dis al 
preà piu di simp, e al si lerma plui i 
lume te glesie dal colepro, 

Une mattine Ca cpalarim il 30 pat 
incjmò mat, Carli Cristofori al pere 
sparil, Cualchidun, ricdiulimi aperte al 
insingà che il Cristofori, suturno « ri- 
Servi, sc sot al pere salacòr une bore 
cujarte, une giatemuarie, e magari al 
jere sclampdit par ficpisi in.cqase di ume 
di chés feminis che si davin vie par 
tira, 


«Il Signòr e il purcit» di pino cristofoli 





“Signdr 

“Comit mò" j disè il Signor un 
pdesechài Ma sparfani tai segloz 
nol ciato nie coldr, nie rele, nie 
pelicia, nie di nie “Orpo ce fa!” 
al pensa Il Signor. 

Gialant mir però si nacuarzé 
che il fidr ch'al vere daprdi par 
Ja i rizzoz ae lane de fede al jere 
anciemò ciali e cossi cun chel 
imprest al fast un biel rizzot ae 
code dal purcitut ch'al lé vie dui 
conreni come ch'al ves vat la mus» 
de guove. 

Eco ca spiegàt comit mai che 
il purcit al a la code fore sia mo 
di pjavestropul! 
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«Fotografiis fatis tal ciacjel di Mirambr...». 





Vili di joibe sante dal ‘45 i indewrs 
a' rivavin a Tresésin cul camion 
tal tone di S Amoi di matie a 
straoris, a° butavim jù dal jet Gj 
dio e Primo e ju poariavin vie con ke. 
Primo al veve mo sui ce robe di tormij 
a un sfolii de nesire etii ch'al sieve in 
Rrabbemate cu la fame. O val fo a 
tormile vulinitir'*,j dis ‘e mari di Primo 
ch'e vaive disperade par so fi 

Tal doman, ch'al jere vinars sant, “4 
voi lassi e lora" jerin duc' a cjase: pae 
ri, mari, one fie funiacine e chest fru- 
ii che mi par che sl clamave Uda, MI 
dici di jemtri, di scmtimai da clieste ci- 
sine, mi parferissim licora o so ii mir 
une tace di vin come che si use culi i 
Fril. 

La cosine “e je une cjamare a gas: a° 
vevim frit il pes e al jere dut un funne- 
ron, cum di plui il pari al fumave come 
mn iure nn spagnolet dar chel altri, 
usîit sol puari, un trinciato forte di fi 
coli dir cope. Finidis lis presenta» 


IR: RT = 


Lis feminis 
IM ITIT RI TTRAI a 
CRNAIIII 
ZITTI 





| 





II nestri sium 


zione, pojade su la taule ché robe di 
torniiur, no mi visi ce, vioduat i sides che 
jo no bazilavi di bevi nè vin né licdrs, 
la siore, une sclave drugule cu lis 
giambis a archet; “e pense ben di tirî» 
fr lPalbun des Fotografi e li m'al 
seniche sot i voi e si met a spiegimi 
cui ch'e je dute ché inî. «Qua jerimo 
fora, a Sapada, no sò se la conossi” è 
mi mosire “la mula” la fie e Ucio e du- 
te la sò vite: di cuamî chie lu batiin, “© 
prime: di di scuele, al main; in montagne 
« po in glesie a vescalazi, E mi conte 
che in ché di a' vevin fate due” la cu- 
munion, ma che prime 4° vevin 
mangi e bevi “gaverimo fato glie- 
to” parwie che lir a' son int libare, 
francje e piene di béx. 

In chel, si spalanche la poarte e al 
jentre un cjan néri e rizzot ch'al co- 
mence a salti intde e a becdmi lis 
mame. Ce schifo! «O cîr di evi in pins è 
ur dis che a ché ore “0 scugnares séi a 
cjase, ch'a mi spietin, ch'a son in pim 
sir. Ma il pori mi cjalcje su lis spalis © 
mi dis cho fumi un spagnalet dai soi e 
alè stit li li che no mi scjafoli a luarce 
ili torsi, 

lmiani la siore sclave ‘e leve inde- 
nami cu la vite de fame dute li ta chel 
libron. Fotografiis fatis parfin tal cj- 
see dii Miramar, parvie che dl fradi dal 
amp, so cugriii al lavorave la drenii. E 
pa ses grotis di Pustumie cum tune sir 
maridade culà e a Lipira cui cjavai 
blancs e vie indenant seme remission. 

La fie, “ia mula”, viodit che la mo- 
sfere “© jere pirosi malinconiche {jo 
mo disevi et) j tire siù la suste a un gra- 
mofono e ti mole un disco di chei ital 
biracons, un tenorut a dute sos che 
propit al mancare nome chel 

Parentri il fun, la pace di pes e di tue 
bic,il cjan che comò al cirive di leciani 
la muse, | decibel dal disco ch'a mi fo- 
ropavim il zarviel, mi jere vigili lmgli- 
lie lis mi balinavin sot i vidi 
ch'a orodevi che mi vignis imbasi. 

Alore po, cjipat il coragjo a das 
mans, ‘n saltavi im pins ©, senze badi a 
nissun, ‘0 saludavi due" cui braz pa 


Pensant a Gijdio e a Primo ch'a je- 
rin cui todese eni sa dulò, ‘o provavi 
par lor une grande invidie, Ce, i tode- 
sca? Rose e fiori! 
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«Cun tanc' salùz!» 
«A cjace di cerfs» 








Peri alcuni triutani di Toronto la caccia al cervo, nel nord dell'Ontario, 
è birmani diventata una tradizione annuale, con tanto di foto che docu 
menta le capacità venalorie dei nostri. Da sinistra a desira sono: Edi 
Fontîiszo {originario di San Martino di Codmipol, Arrigo Rossi 
(Palurra], Franco Giacometti [Gradisca di Spilimbergo], una guida 
indiana, Franco Guerra (Fiume Veneto) e Adriano De Gillia [di Treppo 
Carmico]. «L'ocasion ‘è Je buine ancie par mandi un salt a due’ | 


parinc' in Fridli, 


I tre cugini Celotti 





L'immagine ci propone i tre cugini Celotti, Aldo, Pietro è « Luigi [tutti è 
tre soci di Friuli nali Mondo), assieme a Clementina Ganzitti di 
Urbégracoco di Buia. Aldo e Pietro sono residenti a Rainnewille, 
Francia, ma gini tanto, come mostra la foto, rientrano in Friuli per 
trascorrere qualthe giorno nella loro casa, che Giementina custodi» 
sca con cura, La foto ci è stata recapitata durante una loro visita a 
Friuli nel Mondo. Li salutiamo caramente è pubblichiamo in altra 
parte dal giornale una balla foto dei Gelotti di Susana impegnati in 
lavori di costruzione in Francia negli anni "30. 


Apprezzamenti da Cordoba... 
saluti da Tramonti! 





«Leggiamo Friuli nel Mondo sempre con molto entusitsmo è con 
grande attenzione, ll nostro mensile è bellissimo è friulantssimole, Gi 
Strivbnò così dai Cordoba, Argentina, Beppina Crorroli è Alessio 
Geri. Bappina è Alsazio sono anche due nonni mollo orgogliosi dali 
loro cinque nipotini che l'immagine qui ci propone. Sono, da sinistra 
a destra, Bruno, Maura, Paula, Luca # Marca. | parenti friulani di 
Tramonti di Sopra inviano a Cordoba tantissimi saluti, con un 
“mandi” particolare da Ugo. 


Gruppo di famiglia Brondani 





i, Johannesburg, Sudafrica, Lucio Brondani, tesoriere del 

Giovani della locale Fame Furlane, ha condotto all'altare la bella 
Loredana per il fatidico «si. Oftre agli sposi la foto ci presenta da 
sinistra: il fratello dello sposo Roberto con i figli Michele e Gabriella, 
la zia dello sposo Maria Di Vona (giunta appositamente è 


Johannesburg da Pescara), i genitori Rosa è Mario ami & l'altro 

fratello dello sposo, Mauro. Gon questa immagine il gruppo di tami- 

glia Brondani saluta caramente tutti | parenti è gli amsei. Friuli nel 
ondo formula «ai nuviz» i migliori auguri per ii loro futuro. 


| FRIULI ner MONDO | 





BOLLATE: NEL SEGNO DELLA COOPERAZIONE 


amenca 28 maggio la 
comunità friulana di 
! ballate, erossn cem 
tro in provincia di Mi- 
lano, ha vissuto una indinsentica 
hile piamala nel segno della cos 
pernzione 

(Zan il sole caldo e suadente 
forse anche troppo a picchiare 
sulle teste non più abituate, la fe- 
sia si è potuta svolgere all'aper- 
lia, Tutto è comineato com il ri- 
trovarsi nell'area, dessinata alle 
realizzazioni abitative delle gio- 
vani famiglie friulane © di altre 
famiphe ballatesi, divanti alla 
prima pietra. La cerimonia della 
prima péeira è sempre un grande 
evento perché SETA la vittoria 
del traguardo, Sappiame tutti 
quanto 1a stalo sudalo questo 
traguardo. Sono passati nove 
lunghissimi anni dall'ideazione, 
ammo di dura lotta contro la buro- 
crarzia e coniro un sistema chien 
telare che purtroppo concedeva 
solo. 0 quasi solamente agli alli- 
neati com ph schieramenti politi 
ci di potere. Adesso a Bollate, 
cittadina di oltre quarantamila 
abitanti.si metteva la parola fine 
alle pratiche carlacee per pren 
bere in mano il mattone. 

Dopo il saluto del Presidente 
del Fogolir Furlan Ernesto Bo 
sani, anprnare di Pinzano al Ta 
gliamento, che rivolgeva il suo 
benvenuto a tutte ke autorità 
presenti mi d menti di Friuli mel 
Mondo è a Will 1 commenta, 
prendeva la parola il Presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo, sem. 
War Toros, Toros mamfisiarva 
il suo compiacimento per Vini 
ziativa che testimonia la concor- 
dia e lasalidarietà tra i Friulani e 
mvutava alli conservamone dei 
walon portanti del popobo irreali 
no c alla trasmissione dell'iden- 
tità culturale alle giovani pene- 
razioni, LI presidente di Friuli nel 
Mando auspicava la comtinmità 
del legame di vita, di cultura è di 
fede ira anziani © giovani affin- 
ché possi esistere ancora un fu 
tura pier le comunità (miulane. Su 
questi valori e sulla collabora: 
zione e integrazione tra cittadini 
di diversa omieme prendeva la 
parola il smdlaco di Bollate, Gio 
vanni Nizrola, che rilevava il po- 
sitio apporre della comunità 
friulana allo sviluppo della vila 
civica ed economica di Ballate. 
Prendeva qui meli la parola ilvice- 
presidente nizionale della Con- 
lederazione cooperative, Corri 
do Barbot, per puntualizzare le 
tappe percorse ed esprimere la 
ua soddisfazione c il suo aupu- 
no a #00 della l'ooperatia “Po 
colir” e ai soci della Cooperati 
va bollatese uniti nella medesi- 
ma meravigliosa impresa. 

Impartiva quindi, dopo pr 
propriate parole augurali, la he 
nedizione alla prima pietra il 
parroco di Iollate dom Luwigi 
Verga, coadiuvato dal do. dom 
Domenico Zannier, apposita- 
mente piunto da Udine, tramite 
Friuli nel Mondo, La prima pie- 
Ura recata da due lamerulle mico 
stume friulano veniva messa in 
posa nel luogo fissato per le eri- 
pende abitazioni, SI concludeva 
così ima vicenda, minata dal 
compianto e sempre affentiva- 
mente presente Valentino To- 
MEUTE,, presidente del sodalizio 
friulano di Ballate, oriundo di 
Silvella. Ora ventidue soci del 
Fogalàr Furlan di Bollate, giova- 
mi figli di emigranti inulam resi. 
denti nella cittadina lombarda 
costruiranto la loro casa c..con il 
concorso del Fogolir Furlan la 
lanto sospirala ssde del sodali 
zio. Il primo desidero di un friu 


Orcenico Superiore: 
1° raduno delle famiglie Mussio 





A Orcenico Superiore, Zoppola, si è tenuto il 1° raduno della famiglie 


Mussio. Dopo una santa messa cglebrata nella chiesa di San Lorenzo 


è stato distribuito a tutti gli intervenuti l'albero genealogico del 
Muszio che risale al 1700 Con questa immagine, il gruppo saluta 


caramente tuiti | Mussio sparsi per il mondo, 


lano è la casa e losi è visto anche 
in Friuli nell'opera di ricosiry- 
zione dopo il terribile sisma del 
1976, Qsserva Rido Puppo che 
“tene cjase la lame no è armbo= 
nie e no eres”, Valentino Toniut- 
ti, compianto Presidente del s0- 
dalizio friulano ballatese ema 
comvinbo di questo e aveva quim 
di ideato la Comperativa Fogoldr 
Antocostruzioni «rl per aiutare i 
giovani, dato che i prezzi delle 
case nel Milanese omo inioces= 
sibali ai giovani, & per [ar cresce 
fe il Fopolàr. La Cooperativa è 
affidata a un giovane è volemte- 
[USSL presicembe, Ma MISCE Hosari, il 
cui padre Ermesto di Pinzano al 
Tagliamento è l'attuale presi- 
dente del Fosolàe Furlan.e ad un 
gruppo di altrettanto volentero- 
fd soci del Fopodiir stesso, 1) nua= 


voquartiene di case a schiera, im 
merse nel verde, avrà come per- 
no il centro socio-culturabe, ché 
diverrà la sede del Foeolir, Il 
centro verra dolalo di due ampi 
liscali. rispettivamente riservati 
all'uso del sodalizio friulano © 
della gemella Conperativa bol. 
latese, di un salone di circa 251 
ima è inoltre di numerosi vani 
accessori: ucinotto, bagni, ripo- 
siigli. Sono previsti all'esterno 
due vasti spazi aperti: un ampio 
asigrato» sul prolungamento 
del salone, un teatrino ipogeo 
spettacoli all'aperto Le 
strutture del centro — come rile- 
va l'arch, Raffaele Toni, figo 
del compianto pressdente Tu 

verranno costruite con fondi 
delle due cooperative associate 
nell’im pressa, le imiture com fan 


per 


di e vatontariato, specie la mano 
d'opera degli anziani “dai 
vecjose del bogolar Purlan Si 
avrà dunque una casa costruita 
da P veli tc feli isa Dhonmne fl 
può trovare una realtà così hella 
una situazione miglione! 

Dopo la posa della prima pie- 
ira tutti | partecipanti si sono re 
Gal nm una località vini per La 
partecipazione alla Sania Messa, 
officiata da don Verpa e da don 
bomenico #anmier, Questi allo 
melia promunciata in lingua friu 
lana, richiamandosi alla tradizio- 
nale liturea dell'Ascensione a 
San Pietro di Carnia dove le mo 
ci delle chiese filiali si incontra 
no con la croce della Pieve ma- 
inte, nel noordo dell'unità delli 
arpa, ha invitano | milani a le 
iercsaldi i loro valori umani. eri 
siinni e sociali è a strimgersi SEM: 
pre più m unità e solidarietà. | 





scquito il «gua in compagnie 

in un amipio locale. Alla manife- 
stione, cui partecipava il Di 
rettore dell'Ente Fruuli nel Mon 

do dott. Ferruccio Clavora, giun 

to dalla Confederazione celtica, 
erano intervenuli | rappresen 
tanti dei Fogolàrs della Lombar 

dia. Il Fogolfr di Milano era pre- 
sente com il suo Presidente Piero 
Òtomass e alri dirigenti è il dina 
mico Cora, che ha sccompagna- 
to la celebrazione religiosa e ha 
immalto le altre fas della piorna- 
ta con le sue splendide villote 

Suggell ava la festa il Presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo, sen 
Mano loros con un saluto è un 
augurio a tutti gli intervenuti, în 

vitandoli a temere sempre accesa 
la Gamma della frnolamità e delle 
tradizioni degli avi, e compia 

cendosi con gli organizzatori 
della manifestazione 


«Verzegnis - Australia» - «Australia - Verzegnis» 





| fratelii Anita ed Alisa Fior, di Verzegnis, si sono recati in visita ai parenti che risisdono a Canberra è dine 
torni, in Australia, In tale circostanza sono stati ospiti, come mostra l'immagine di sinistra, della famiglia 
Lunarzi è Frezza. Tramite «Friuli nel Mondo», Anita «ed Aliso ringraziano per la squisita ospitalità ricevuta 


con l'augurio di un prasio arrivadarci in Friuli. 


— in attesa che ciò avvenga pubblichiamo, a destra, una sim- 


|patica immagine della più che nowantenne Marcellina Frezza, residente a Verzegnis, nonché mamma, zia 


a nonna di tutta il gruppo accanto. 


Il Friuli ai migliori livelli europei 
per donazioni di organi 


no dei dati pesi noti 

dal Nord Italia Tra- 

splant, l'organizza- 

zione di trapianto 

che opera da più tempo nel 

Paese (1472), evidenzia un au- 

mento del 195%, nel 19439, del 

donatori di organi im Vtalta, Per 

anni l'Italia è stata tra gli vlti- 

mi Paesi europei nella prada 

torta del repemmento d'orga- 

ni, ma ora, dopo la crescita cs- 

servata nel IWA, le cose sono 
nsevolmente migliorate. 

In particolare per quanto ri- 


guarda la regione Friuli, che 
negli ultimi 1° mesi ha avuto 
un insso di donatori paragona: 
bile ai paesi europei più attivi, 
mentre lLipuma, Veneto e 
Lombardia hanno raggiunto la 
media europea. 

Dal mondo della medicina 

e dei trapianti in particolare, 
di gono intanto positivi &E- 
gnali di speranza. In dieci anni. 
dal novembre dell'E5 {quando 
venne eseguito il primo tra- 
pianto cardiaco in Italia] a og- 
DI, la BOprarvivenza dei pa- 
zienti trapiantati di cuore è pa- 





rantita nell'80% dei casi, men- 
ire per quelli trapiantati di fe- 
galo tale percenivale è del 
63%. 

Il Kord Italia Trasplani se 
gnala che sono in aumento ani 
che pi ospedali comvolli nel 
reperimento (ela ZI dell'HS a 
4# attuali) 


Mel primi miss dell'anno, ri 
spetto ilbo stesso pe nodo del 
‘64, gl registra anche un sensi 


bile numenta dei donatori, sti- 
mato in una percentuale del 


430, 





di DOMENICO 


ZANNIER 
le 

stata recentemente 
presentata a Palazzo 
Belgrado, ande della 
Provincia di Udine, 

la seconda edizione di «Sore- 
li*, antologia di poeti friulani 
com il testo in ladino friulano e 
la versione nelle diverse lim- 
pue neolaline. L'opera, stam 
pata in copia anastatica da Za- 
metti di Codroipo com lanuto 
della Provincia di Udine, As- 
segxsorato alla Cultura, nevaca 
un momento particolarmente 
lelice della minascita fimrulana 
Il titolo è bilingue in friulano & 
in francese e annovera un te- 
sto poetico di vari autori friu 
lami la cui voce originale è af- 
hancala dalla soa tradurziome 
in nove idiomi neolatini. La 
prima sdinone è del 1949 a cu 
ra del Fogolàr Furlan dal Tes- 
sim {Dana} ad è ssa a Lo- 
carmo. «Soréli-Sokeil» è quindi 
un irulto appassionato € co- 
raggioso della diaspora friula- 
na all'estero, nella quale ope- 
rava Angelo Pittana, motore 
di tante imziative colturali del 
sodalizio friulano ticinese. Il 
lavoro doveva testimoniare la 
presenza della lingua friulana, 
sublimata dalla poesia, nel 
consesso delle lingue neolati- 
ne sorelle, delle quali condivi- 
de ke origini latine e la dignità 
culturale. Gli autori scelti da- 
gli esponenti culturali del lo- 
polàr sono una dozzina e ri- 
spondono ai nomi comsicraii 
nelle lettere friulane della se- 
conda metà del secolo; Pier 
Solo Pasolini, Mana Famin, 


Novella «Aurora Cantaruiti, 
Enos Costantini, Domenico 
Zannier, Leonardo Zanier. 


Gialhano Zool, Umberto Valen 

tinis, Francesco De Gironcoli, 
Renato Jacumin, Enrica Cra 

enolini,. Angelo Pittana. Chi 
più chi meno questi autori so- 
no ancora alla ribalta, se zi ec- 
cettuano i compianti De Ci 
roncoli e Cragmolini. La scelta 
è stata operata con libertà è 


«Il nestri 





STEFANELLO PIVEZO - Ci 
ha lascito 1) 17 gennaro BOCNMSLI, 
pressi l'ospedale cavie di Udine 
Era nato a Colugna il 24 agosto 
1912 ed aveva a lungo operato în 
Svieri.a Mida, Canton Bema, 
nel settore muiomeccanico, Al- 
età di 65 anni, raggiunto il pen 
sim amento, era nenitato n Friy- 
li assieme alli consorie Maria Gi- 
sella, Dotato di grande mamua- 
lità, crenva pregevoli opere in ra- 
me che spesso donava. Era anche 
un nostro attento è fedele lettone 
I è nicordani la CMMSITRO, la figlia 
Lina residente a Chions, la figlia 
Vanda residente a Pompei, e gli 
aliri tre figli, Marcella, Bruno è 
Giorgia, residenti in Svizzera. Si 
UTMISCONHI gene me be Mr, DONI- 
ché 14 nipoti e 18 pronipoti 






A Ginevra, 
Svizzera, la si- 
guora Romana 
Zanin, nonna 
del locale Fo 
gol&r Furlan, ha 
compiuto la più 
che bella età di 
95 anni. È nata 
infatti il 14 no- 
vembre del LO) 
a Tolmezzo. Ri- 
siede in Svizzera 
da ben 25 anni, 
come dire che è emigrata 
quando era ormai settanten= 
ne, Nonestante la lunga per- 
manenza in Svizzera ha com- 


poggia sui valori espressi dai 
singoli autori, al di fuori dei lo- 
ro gruppi è movimenti di ap- 
partenenza. Questo è già un 
dato di rilievo e di validità ed è 
indice di inutentico e intelli 
sente pluralismo. 

Il libro si divide in quattro 
parti che derivano la propria 
imposlizione schematica dal 
percormo stagronabe del sole, | 
dicho poet sono nati rag 
gruppali a tre 1 tre per cliscu- 
ni delle quattro stagioni del- 
l’inmix primavera, csiate, au- 
tunno, inverno. Il presidente 
del Fopolir Furlan del Ticino, 
Silvano Cella introduce al wa- 
lume con un ringraziamento ai 
poeti e ni traduttori nelle lin- 
gue sorelle, parlate dalle Rive 
dell'Atlantico alle sponde del 
Mar Nero. Segue una presen- 
tazione di Sergio Salvi, il fa- 
moso autore di due volumi sul 
be lingue minoritarie in Italia e 
in Europa salti mette in ewi 
denza la smuazione di ciseri 
minzione tnllora esistere 
tra le lime nueolatine, alcune 
delle quali nem semo mé roc 
noscute né tutelate, Aver mes- 
40 insieme he lingue nicolitime 
dominanti € privilegiate © 


GIACOMO RISCONTIN 
(Jacek) - Nato a Porcia di Por- 
denoane 1 15 febbrno 14999, è 
deceduto a Marnseha, Austria 
li, il 10 marzo 1995, Ci segna 
la la notizia il presidente del 
I gol di Dimbulah, Gino 
Centis, che ricorda con affetto 
le sue diverse attimtà svolte in 
Australia, dov'era giunto nel 
1955, nonché il suo entusiasmo 
come socio fondatore del Fo- 
polir ed il suo continuo impe- 
gno come componente il diret 
tivo del medesima, Tramite 
«Friuli nel Mondo», il Fosolàr 
di Dimbulah rinnova ai fami- 
lari initi (in Italia risiedono 
tre fratelli ed una sorella con ke 
rispettive famighe) le più sen- 
tte condoglianze 


Fiomana Zanin 


servalo intatte 
tutte le sue belle 
usanze e le sue 
tradizioni: com» 
presa ovviamen» 
te la «marilen- 


giu», Dalle co- 


lomme di «Friuli 
nel Mondo» sa- 


luta caramente 
figli, mipoti è 
pronipoti, in 
Friuli e all'este- 
ra «Friuli nel 
Mando, s'indalegre unevore 
cun jè,e j slungje vie fintremai 
in Svuiera e i auguilrs par tan= 
tis ‘sormnadis come cheste!», 





quelle emarginale è trattate 
come cenerentole è un rechia 

mo a una situazione d'ingiusti 

ria che deve cessare. Sarà inte 

ressanie notare comme iuntte le 
varianti ladine, friulano com- 
preso, insieme con il francese è 
il provenzale hamno derivato il 
nome del sole dal medesimo 
diminutivo latino, Le lingwe di 
traduzione sono rispettiva 
mente: italiano, francese, ladi- 
na grigionese, romena, sardo, 
provenzale, catalano, porto 
ghese, spagnola | traduttori ri 

spondono ai nomi di Gian- 
marco Salvadé, Fernando 
Zappa.Jon e Gasper Puli, Ro- 
meo Magherescu e Maria Ilie- 
scu, Diego Corraine e Ninon 
Cossu, Max Roqueta, Josep 
Grau i Colell, Manuel Simbes 
e Ivonne Grubenmann de 
Athayde, Pierre Delpou. 
«Sorntli» veniva affiancato nel 
1480 da un’opera intitolata «I 
Timps e Lis Perauliss (sottoti- 
tolo: Lis plui bielis poesiis des 
leteraduris forestisì. Ne era 
curatore sempre il Fopolfr 
Furlan del Ticino com sede a 
Locamo, | poeti erano: Ome- 
ro, Catullo, Virgilio, Orazia, 
Dante Alighieri, Petrarca, 


EDIA MARIA PALLA - 
(Originaria di San Dankele del 
Friuli, è deceduta a soli 47 an- 
ni di età a Sudbury, Ontario, 
Canada. dove risiedeva da di- 
versi anni assieme al marito 
Bruno Clara, anch'egli di ori- 
gine sandanielese, Assieme 
al marito la ricordano la so- 
rella Itala ed il cognato 
Danny Titon, pure residenti a 
Sudbury: il fratello Anthony 
Palla con la consorte Adele, 
residenti n Brampton: i nipo- 
ti Loretta, Dina e Chri- 
stopher, nonché tutti i paren- 
tie gli amici residenti in Friu- 
li che, tramite «Friuli nel 
Mando», salutano caramente 
Bruno e gli sono tanto, tanto 
vicini 





Hocciecio, Leopardi, Montale, 
Joufré Rudel Espriù, Villon, 
Wetlmne, Nernbda, 
Shakespeare, Shelley. Dickim- 
son, Goceihe, Rilke, Esenin, 
Hikmet, lagore e altri ventisci 
autori. La traduzione in que- 
sio caso venne effettuata nella 
lingua Inmulina da Pasolm, De 
Gironcoli, Brusini, Maldini, 
Boriotta, Piltana, Otmar Mur 
foitài, dammier, 
Leonardo Zanier, Cragnolini, 
Bruni, Castellani, Costantini 
De Apollonia La maggior 
parte dei testi furono però tra- 
dotti da Pittana con ammire 
vele lavoro interpretativo 

Il testo di «Sorelie ripropo- 
slo nel 1984 è dunque identico 
alla prima edizione e ne con- 
serva lutto il fascino innowali- 


Iimener 


[mente 


vo, La presentazione chella pe 
ra è stata effettuata dal prof. 
Giorgio Faggin, uno dei più 
competenti studios della lim 
gua friulana e dei linguaggi la- 
dini, oltre che docente di lim 
gua neerlandese presso |'Abs- 
neo bolognese. Faggin è auto- 
re di un poderoso vocabolario 
sulla lingua friulana e chi mmie 
rosi studi su autori friulani. di- 
sersi da lui valorizzati e sco 
perti 

Faggin ha fatto una panora- 
mica delle lingue nisclatine è 
ha tratteggiato la figura degli 
autori, molti dei quali erano 
present alla maniiestazione m 
Provincia. Il libro interessa ma- 
turalmente la poesia e la filo- 
loggia romanza, ma interessa 
anche il mondo dell'emigra- 
zione friulana nel senso che di 
mostra come con una magpic 
re consapevolezza della pro- 
pria identità e della propria 
cultura i Frulami della diaspo- 
ra possano realizzarsi come i 
Friulani che risiedono nella 
Picenla Patria, In questo caso 
«Soréli» è um esempio che 
sprona è che pome le premesse 
per altre altrettanto valide ini- 
ziative. 


COròot» 


WILLY BIASONI - Stupa- 
re, incredulità, rammarico e 
dolore ha destato la sua scnm- 
parsa ad Arba,a soli 47 amni di 
et. Da biumbino era emigrato 
in Francia com i genitori ed era 
successivamente rientrato nel- 


la natia Aha, dov'era benvo- 
Into e stimato da tutti. Um ma- 
le che non perdona lo ha strap- 
pato all'affetto dei swoi cari il 7 
novembre scorso Pieri Rigui- 
to won. «santul di batisin», at- 
traverso queste colonne lo ri- 
corda con afficito dall'Olanda 
ed è vicino alla moglie Narzza- 
rena cd ai figli Wolfgan e An- 
nalisa 








Marzo 1896 


«Cun tanc' salùz!» 





90 anni a Claut 


e 

ì FL. 
Assieme al figli, ai nipoti «d al promipoti, ha tes iato a Glaut i suoi 
bei S0 anni Giuseppina Filipputti (Gatto) vedova Lorenzi. Nonna Fina 
è tra l'altro madre di Mirella Lorenzi, consigliere del Fogolàr Furlan di 
Sanremo, seconda da destra nella foto, che tramite «Friuli mal 
Mondo rinnova gli a più belli alla cara mamma e saluta tutti i 
soci del Fogalir della liniora dei Fiori. 


90 anni in Argentina 


«| deal 










Domenico Driussi, seduto in prima fila, terzo da destra, ha festeggia 
to a Buenos Alres, Argeniina, i suo 60° anno di età, attomiato dai 
figli, dalle muore, dai nipoti è dal nipatini, Originario di Piano di 
Tavagnacco, nonno «Menie si tirviea in Argentina dal 1945 La foto ci è 
stato conesemente inviata dal figlio Primo, seduto accanto a lui, 
attuale collatroratore è per ben tredici anni presidente del Fogolàr 
Furlan di Tucuman. «Wi sardi molto grato = scrive Primo — sa pubili- 
caste la foto sul mensile Friuli nel Mondo, di cui sono da anni um 
attento lettore, Con l'occasione saluto tutti i parenti ed amici di 
Plaino, #d livio un mandi di er a butti i friulani del mondo. 


60° in Australia 


L fi LI 
Dalla lontana Australia, a precisamente da Newcastle, Domenica 
D'Agoslin, di Tappo di Travesio, ha ricevuto questa foto che ricorda il 
80° anniversario di matrimonio dei cugini Tonitto: Luigi (classe 1907] 
è Aurelia (classe 1913). «Con questa immagina - serie Domenica - 
desiderano salutare tutti | parenti e gli amici, Li accontentiamo 
volentieri «d auguriamo loro sagni bea e simpri in saliti. 


50° di nozze 


Da Cantvategio 
(BG) Finidio Tedoldi 
president della locale 
Kos ARb Bersa 
scrive: Vi trasmetto la 
fotografia di un mio 
her 


genble consone, pre- 















agliere con la sua 


gandovi di pubblicarla 
su «Friuli nel Mondo». 
La signora è una vo 
stra fedele abbhonata e 
i chiama Angelina 
Brun. ll 24 novembre 


tl ” 





scorsa, Angelina ed il 
marito Giuseppe Su 
n dati hanno festeggiato 
il loro 50° anniversario di matrimonio. Con stima 


Embkdio Tedoldi 


Pubblichiamo la foroanori ai er ielrert e saniili al festengnani 


Marzo 1956 





Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
Maat ei=s (ei gi=s [RT RT lle telge at Mico] lele Telai liceale palio] (tatti alieno pigle i Mt) 





DI it 
Sadocco 
(Per gentile 


concessione del 


Messaggero di 
Sant'Antonio. 


bbiamo incontrato  Pa- 

trick Picco, membro del 

consiglio di amministra- 

zione dell'ente «Friuli nel 
Mondo=,a Lussemburgo in occasione 
del recente convegno dei «Fogolirs 
Furlans» d'Europa. Il suo intervento 
c stalo particolarmente interessante, 
poiché esprimeva la visione è la semsi- 
bilità di un giovane, figlio di emigrati, 
impegnato perché l'esperienza mi- 
praloria continui a essere, anche per 
le generazioni future, un patrimonio 
limano e culturale, AbInamo chiesto a 
Patrick di ripercorrere le tappe della 
sua giovine, soprattutto | momenti 
che hanno maturato il suo impegno 
nell'ente. 

«Delia pisdre originaria da Flaibamo 
in provincia di Udine, aveva appena 
vent'anni, quando emigrò in Lussem- 
hurgi mentre mia madre segui suo 
padre, emigrato come carpentiere nel 
medemo sinto 4 smo conosciuti al 
“Fogolir Furlan", di coi erano mem- 
bri, e dopo il matrimonio rientrarono 
in Friuli. lo sono naio a Udine il 210 
settembre 1970 due anni dopo che 
mio padre era riuscito a creare una 








piccola impresa di tinteggiatura edile 
Mia durante l'inverno in Friuli nom 
cera lavoro. E così i miei pemitoni lu 
rano cosmetti a ritormane tn Lussem 
burpo. Prima della loro partenza, i da 
Lori di lavora di mio padre e di mia 
madre li avevano rassicurati:* 0a po 
lele tornare a lavorare qui, quando 
volete”, Mio padre Inequento in Lus 
semburpo vani corsi serali, qualiican 
dosi seriamente, Tinto che suocess 
Vimeentbe fu assunto dalla organizza 
none della ( omiunatà europa Amevo 
due anni, quando cominci a fre- 
uentare Vasilo italiamo, A sci omni, 
anziché iscrivermi alla «Scuola curo- 
peas, dove avrei trovato aliri conna- 





zionali, mi iscrissi alla scuola lussem- 














Tagliamento la scorsa estate. 


burghese Farlavo Pnalamo e LU firmata» 
no, ma in classe mi sono iInrovalo con 
compagni lussemburghesi, com testi 
scolastici in tedesco, e maestri che 
parlavano le due lingue. Solo in se 
comdla elementare Vinsegnante inco 
mine a parlarmi in francese, speram- 
doche mi fosse più comprensibile. S0- 
no stati anni difficili. Ero isolato, nom 
pilevo comunicare con i miei compa 
gni, né coni macesiri, E poiché la causa 
era l'origine italiana, iemiai di cancel- 
larla. Chiando anche mia sorella mezid 
la scuola, tra noi due commonmmeo 1 
parlare lussemburghese, Ma mio pa- 
dre reagì con fermezza: “Noi siamo 
italiani — disse una sera — © a casa no 
sima si parla Waltano, Quando ve ne 
andrete, parlerete la lingua che pre le- 
rite"», 

Patrick è riconoscente ai suoi geni- 
ton. che lo hanno avsonato ln da 


primi anni a lingue a culture diverse. 
Questolo ha alutato a capire meglio il 
Friuli e la Venezia Giulia, che sono re- 
gioni piurmetniche e mulmiculmarali, Ri 
coma le prime gr quando [requen 
tava le colonie estive organizzate dal- 
la Regione: le visite a città come Trie- 





"al 3 


Foto di gruppo per i giowani di Friuli nel Mando, intervenuti all'incontro estivo del friulani nel mando, svoltosi a San Vito al 


ste, Ciorima, Crnedale: gli incontro con 
pente chie parla friulane, giuliano, 
sloveno a ladina, In seguito poté pir- 
tecipare il soggiorni culturali e lingui- 
stici, organizzati dall'ente «Friuli nel 
Mondo: CNSCAS. coni dli combatto e di 
rapporto con giovani emerati, che 
provenivano da vari paesi d'Europa © 
avevino i sui stessi problemi. 
Accanto a questi giovani, enne ve- 
devi il mondo dell'emigrazione! 
Hi sono reso conto, che non ero 
un caso isolato, Nelle settimane di vi 
ta di gruppo non c'è stato tra moa, Ingli 
di emigran, un discorso specilieo sul 
nostro mado di vivere, LI accorpeva 
ma, però, ci piossedere una cultura è 
uma mentaliià diverse, Eravamo di 
versi anche din nostri onelane Malin 
mi. Moll di noi parlavano italiana 
com dilivcoltig e questo mi ha convinto 
che È necesano conoscerne li limi 
rtaliama, Primi ancora del Imulana= 
Quali soma state le tappe più im= 
portanti della tua giovinezza” 
«Terminati gli studì classic, mi s0- 
no sempre più inserito nella società 
lussemburghese. Ho frequentato un 
corso biennale di amminisirazione € 
Ecalone in Belgio: e sulla scia dei mici 
genitori seguivo le attività del “Fo 
colà furlan”. Nell'oitobre del 1992 
ho partecipato al primo convegno 
monciale dei giovani friulani europei, 
a Bruxelles Eravamo circa 13) giova 
ni, e per due giorni abbiamo discusso 
sui temi della doppia cittadinanza, 
sull'identità del figlio dell'emigrante 
sul suo rapporio cnn la cultura frivla 
me italiana, Frutto del comvegno fu la 
stesura della prima mar conta chel 
giovane inulano, L'e sperienza dli 
Bruxelles ha maturato in me li deci- 
sione di partecipare più attivamente 
alle iniziative della “Friuli nel Mon 
dio”, ccinvolgende altri giovani 
Cosa si deve fare per coinvolgere 
mella vita associazionistica i giovani 





chie mon soma mati in Friuli? 

«Innanzitutto secornre l'impegno 
dei genitori, un certo stile chi vita im fia 
miglia. Accettando uma seconda cul 
iura, nom ci si impoverisce: mul si pari 





trame dia essa un accrescimento della 
propria identità. È un cammino lega- 
toalla ricerca di se stessi:se non cono- 
uziamo le nostre radici, nom comoscoa 

meo mei stessi, È più difinede, inve cem 

serie NT giowame di seconda o terza 
penerazione nell'attività di un circolo 
o di un “Fogolir". Conosco pente di 
quinla generazione in Canada, che 
comuni i parlare talamo e fmulana, 
sil pure con accento inglese. Conti- 
nuano a trovarsi fra di loro, organizza- 
no le loro feste, le loro manilestazio. 
Mi... 

Come è nata la tua passione per 
l'associazionismo? 

«Ii piace appartenere a una asso 
Gazione, anche per poler partecipare 
agli altri le mie esperienze, Come pio 
vani Imulani siamo riusciti ad avere 
nel mensile dell'ente “Friuli nel Mon- 
do" una pasina tutta nostra: la “pagi 
na povami , È per un pranide impe 
eno trovare piovami disponibili e im 
grado di scrivere articoli in italiano, 
Forse alcuni servizi, per rispettare la 





loro ompinalità e siutare altri a risco 
prire La Irma maità potrebbe DO ESATTI 
pubblicati anche in altre lingue, oltre 





che in italiano». 

Ritieni possibile prommvere la ri 
scoperta delle radici, senza didurre 
l'impegno per l'integrazione nel Pac: 
se di accoglienza” 

«La riscoperta delle origini mom si 
emibica ninungare all'appartenenza 
nel Paese in cui si vive. È un arricchi- 
mento supplementare, Nel “Fopolir” 
di Liegi, per esempio, Patrizia Cecco 
mi è riuscita a lommare il “gruppo più 
van”, Come prima attività hanno co- 
minciato a studiare la storia e la culnu- 
ra inulana, comvmti di SCOpwrine un'al 
tra faccia della loro personalità. Una 
ascomda fase potrebl= trasformare il 
“Fogolér", da spazio riservato ni soli 
Inulani a luogo aperto per tutte le 
persone interessate Questo sarà pos- 
sibile se i friulani, e più in generale gli 
italiani nel momicho, mon si comsndere 
ranno più come emigrati ma come ita- 
liani residenti all'estero, E una svolta 
culturale che, coinvolgendo le muove 
generazioni, potrà dare una nuova 
prospettiva al mondo dell'enmgrazio 
ne. L'emigrazione friulana è finita e i 
vecchi emigrati somo integrati nel 
Prese di accoglienza, Oggi è più ap- 
propriato parlare di “corregionali al 
l'esteroT.che comservano il sentimem- 
toe la cultura delle proprie i adici Ma 
sarà dille che il termine sia ancettà 
to dalle Regioni, dalle istituzioni ita- 
liane è dagli stessi ilalianmi all'estero 
legati al valore zlorico del lora "esso- 
ne emigrati”. 1 <Fopolirs” vorrebbero 
fare cultura; ma la sola cultura nom 
rende, afferma qualche funzionario 
della Regione, (uesle persone «li 
menticano la risposta degli emigrati 
per la ricostruzione del dopoterremo 
lo, Iimenticano la nisonanza mondi 
le di questa solidarietà, le wisite in 
Friuli di personalità da ogni comtinen 
te, le iniziative realizzate dai friulani 
all'estero. In Friuli ci sono un milione 
e messo di imulani, ma nel mondo ce 
ne smo più di due milioni. A chi vuo 
be ridurre in termini &comameici Vemi- 
grazione, ricordiamo che i friulani nel 
mimido continuano a promuoverne am 
che rapporti commerciali con la re- 
gione d'origine. Non si possono tra 
sformare i “Fopolirs”in centri econo 
mici: questo compito è riservato alle 
Camere di commercio Ma i “fa 
soli” posso collaborare creando 
nuoti posti di lavora, nuovi interessi 
commerciali e turistici, Senza perdere 
illoro ruolo prioritario, che è quello di 
essere luogo privilegiato one il rap 
porisconla terra d'origine, sopraitui- 
lo peri guvani, è occasione di arme 
chimento forte e profonda». 





SPECIAL ZOVINE-: 
‘SPECIALE ZIOVDS 





